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_ : vegì‘n‘a’ ; onor dell‘îtìzìa, ‘e del Se.abc.to, ,

Quefim’ che 4 Te ‘coagac-{roz‘ . Idj

Poetìcà, lavoro, offre a‘ tuoi sguardi

Qual df.:ll”,Eroich.alasmonicfge sjcenc é}- ’‘

Oggi èQÎ.%,Ù139Ì{° ;‘ e,,quahg V, ;. '
E“ ,UOhÌÌQ’Ì‘QQQÌÎQJ'QQI Ì:,‘Î"’.,.‘ ‘

0nd; ridgrle pilmaple’qdou prignierm

Tu, Qh=' 1: gî°vaawc.eifi., '

 
 

Il ndì* .3 .si;alèìoprfa ,, ,

E i giufii vcîi:mitgi , .

Dg! tuo Regio fgqg;p ;H'ÌVQ{; non dei . '

Soffri intanto di’ io volga a; Te le rime; \II

‘A] gran Consonefigé&àfgfncng a Lei,ghe unita '

Gli è in ,d0]cc nudo ; e alla Real Fmhigiîa,

Chc in‘ grazie , ejhmer'tì à‘0enimr somiglia.
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;Tutt1 raccorre 111 un sol quadro x sparsi‘

Pregi Augufii ne debbo; ed a ciascuno

I veraci adattàz; co‘lo‘ri suoi: ‘ \.\ 1'vj.. ‘
I '

Eroine , ed Eroi ’ ..

A rîtrar sul tea..tro io già .mi' trovo

\'IF‘Î“JH‘

Cinto il piè del coturno; e facil quindi.

Mi fa . . . Rolto'! quali

Audaci idee mi appago?

Di Te ,de’ Tuoi diversa e assai l‘ìmmago.

Il pìì1j raro Soggetto, e il più sublime, j ,\ \

fu.’xa.'\.

Che a noi 1%:,a vemfifo finge» o cspofie,\

Cede a. Te, cede'a‘ Tuoi nel pa

' ‘E
V ‘5 .,

Col ‘suo raggîaxàte lume

Se il solé"in ciel rìàplende,"

Ogn’aftro allo: si rende

Oscuro al suo fulgor;

Èd ogni altero fiume, ,='

1

Che ci‘ acque gonfio appare,

Se si rapporta al mare

li)‘ povero d‘umorI -\ e."

\}

‘

‘.

"I I -:.

. i’

"

. .
’ . '

i. , le?‘

m)’:

ragone.

‘

. I
.

 



_--w.1... Y ? _. .
. -" ‘P T‘ ‘Invii’ . "fi*** ‘w, -'.,\H‘!.\ . ‘'‘,,'IF'.

‘

"...,J.4 ..‘fi‘. ’ . .
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' *‘ ’ " ’ w\..~« ' ~.=p,

‘Essendo fia't0 informato il Re da‘suoî lîe

1‘ "gj Esaxfinafl‘iri due l'opera ccmpofia da V.flS;

‘Illuliriss‘r'n‘à ‘t01’ titolo di Saggio [er lo Teatrp

"Eroica Me/Odrnhrfnatîcfl sia trattata con mol:

'ta’ infelligenì‘t ,e' con pari erudizicre,e chs:

aH>ia ‘per ‘Oggetto il refiituixe al!‘ Italieng

Îe‘àtrt‘rÌf’nn‘ticd‘ducro;si è la M. 5. «goa

i\,‘ta conétwîerkî‘ I‘’ilîplcrato I,curesso di cedi

' cada alla M. defla Regina. Di Real ordì,ne,

e con ìnio' ‘Vfl’0 piacere passo a V. S. Uh;

firìssîma ml suvrana determinazione; preve

merdolaldve gli esemplari per le Reali I‘fl\

sone ‘si ide“ul:anò presenare p€r qvefia Real

Segreteria ‘di Stato , e Casa Reale di mio ‘cai

 

fico . : Palazzo ‘7. Settembre ‘798.: Car;
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.. , ’\us ~ . 'Approvazzone.

’‘ ‘'3. R, M. 'y::.IL’Saggio per 10 ‘Teatro I’àroico,

“ j’"12jMelodrammatictyd‘ ‘Irradio Learndrio essendo

‘f ' ‘*,. stgu;o scritto per tentar , se possibil Ha, la,

‘.u.’ieombinaeione delle esatte Regole .dell’ Ar

’' . te '*',Ììoencq colle capriccioseymode teatrali,

"‘ ùìîfl‘ son coflretthhbbidire i moderni Poeti

è)‘ [D'jra’mmatìcim‘ mi pare che ben si possa spe

‘Ìir‘e dai dotto ‘flutore, ‘che siasi per riuscire

{j} 'îelicemfnte il suo tlisegnow Imperciocchè ne’

" ‘.jéî;. î':re Drammi intitolati Sansone,’ Merope, Rug

) \ '. f‘" gî“ero. , che.son0 stati con tale idea esposti

alla h|ce,' e' che ’lfà, materia. formano di que- ’‘

‘Sto Saggio ,‘' troveranno eîcigi Poeti le azioni

egregiamente enndorfie con’ tutta las,necessarie

fedelà, de‘caratteri; ed ‘i Maestri di Cappella,

"‘fieafie' remtativi i," che accenderanno il loro

Elìro; ‘ed ika.ntant.i una dolcezza di parole,

‘che fîòerescerà J‘aumnirg, defiy!Jmr\a,gx,{oee ,

Perciò non essendovi 1:0s' alcunàù’sg;h_errla Re"- \‘ '\ ‘i’ . . ‘ ‘ r
' i‘? Ilfi‘f‘fine, lo Moto , e’l buon coitume offenda,

è mio parere, che possa quest’ opera esser

“me 90113 Stanîpa.. Hapoli‘g3.Maggiu 1798.‘;

Della S. R. M. V.Î:;Umilits. ,efedeliss.Sud

dito Gaetano Cardzisti"l .'.r,’ \ .- I‘ ,1 ’ \

Dr’: prima nien.rìx julnii 17’98, Neap.. Viso

.Rcgali "restrifto 6‘. R. M. , ac relrgtione Rei),

. D. .Cajetani Cu-eani ordine prefa\te s‘. R, Mai

jtfl4tl'I, z;3e.,:: Regali: Camera 5'. (‘lane pro

videt,‘ de:engit, atque mandat , Quod ifllPf'l'mfl"

I ‘, tw‘ 6‘c. :: Tggrgiano: ?eceheneda ,: Mascar0.

‘ ' V.A.RvC. : Peseale 2;: III. Marchio Mauocchi

P.S. C. .7; Izzo Cancelliere.‘ : Rag. f01. 80”
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Irradio Leandrz’o è il noto~‘nome’, che . In

îra i Sinceri il (‘avàlz'er Giuseppe Pagliuca de‘

Palmari Conti di..Manupello’, Marchexi d‘Api

ce ec.,ìhikzriseùni nel/u Storia delle Sicilie

er aver eseninte le pirime cariche in pace 1

e in guerra fin da .i tempi di Federigo ; e,la

,yua fama è giustamente staéilita nel regnaa'el

'Ie'Lettere’f ’ , .

Quanto egli valga nella Drammatica previg

r;ia fu decàga dall" immortal Meta/iasio , che ri

.tonosce quey/io dotto , ed erudzto cavaliere per

bttimo poe‘m Drammatico ’, as.rìcurando il; un:

risaputa ;ue1ettera di scorgere in lui tute: le

doti richiefie, onde meritare un: nome così defi

ez'lc ; Iocche conferrnurono i Maeftri dell’Arte

oriti nel noflro' secolo. L’ ha i} Fubòlic’o in

"seguito rilevato da reiterete esperienze. ."

Nel Real teatro di &an Carlo si sono rep

presente,ti due de‘ suoi Drammi, (‘reso in M4.

dia; e Lac‘onte ’; Pana con- musica di Scboiî-‘

fler; e l’ altro di Guglielmi. ‘ ‘,\ y

Vi si .è rappresentata 4ncora la sue canti’

‘ta , che ha per titolo‘; le Felicità delflAnfniso,

pan musica di Gqglielmi , fe/ìeggìandovisi la ri

eup'erata salute di S.- M.‘ 14 Regimi .

Un suo componimentc’Dracmmaticovcan musi

su di Aprile si cantò nella Villa Re41e per 1.4

’p.;ri‘enza de’ So’vrmi in occasione.delle’.nozlt

delle Principesse‘; e nel tea;rp ‘dÌ.USIII,EII”
. \ I A

\

\
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‘dimdo ;w.l "l’M’\n3 k“mîvìlflîfnîm m rmà

w.w, ir.z cui egli adattò le parole .4 p‘eizi di

‘musica fatti 41m v94i9*44 ,P4i-fiè'llo , .2 fa di’

retto da Signorile.

Ne ha rompo/li per I‘; trqrgslgzie\rpe del mi:

'rabile ,S‘4rfg‘ue di‘ó‘. Genrgaro’, e ci]unno scrit=

?0 "4 gli elfiifflffl9» (3°rdd/4, e’Peifiiellfl,

Il’eomponimento per I; flessa_ rieon'rcnz.a il}

'guejl‘qrgrgo 98. è'flat'ò anche suo , e l’ha mar;

so ‘in musica; \P3.rlg. &' gorgo q:gipMti ne‘,rispgg-.

"rivi Sedili, ,.'’ ‘ "

S‘ intese pure MI .Regtl {entro del Fondo, 14

.M Commedie! i'1îîlîawîîflî‘lflgl'mli Fwuwis ‘

‘else’ friv p°fl‘ iv;f'fîlîu“ ” ' . \ofmmvnm .

Ha scritto ylt'.înr pel \ marino;

'tnon‘io‘ delle Loro/“pezze Regia’ uq‘cqmponimem

".to Drammgtico, r:k\e (u: per titolo Nozze di

ó‘îlfl\qflGla,z'ìz‘. il qua/esi è mutuo, 4ella no;

iii‘ flswl’eflirrf.cî‘6‘e‘ve1ùri . e delle QW: «m

 
 

‘î",fllqsicn' îdi ‘Pgis‘iellQf îsi‘} r‘ e

!:j' Han rgrcgto ‘scrivere su i poetici ;’m\rgi

Kel suo ingegno anche notissimi.dilemgrrfig er.Zg

‘guzflg' scrisse su di sigle intil,fqlqîi I‘Angore allq

moda‘, e la Fedeltà al!’ g\nticg , il Ca\vqlier.e

Mare/rese GiozBqt;zI/ìa Cedroru'o , che frq i suoi

pregi efiÉe\quelb\ di saper è“!!! le mgsigg . éîlE ;

fantarono in Posilz'pq .' . .

Ma lungo s‘4re.lzóe il !'Ù;lfl' individuale t‘g\gqo.

‘i ‘ suoi I Drqtltflîgtz'ci lahvori sempre gmnu'v‘.gi per la.

faci/z'fì’nellg grr'jndezza de’ sentimenti , e pen

14‘p'0r1d0fl4.î 7".flnto le altre ne. cempqsiz.ivrgi

d‘.ogfgi genere’, in cui Oltre\la profonde dogt:ri=

mq,‘ e .14 mfl4 erudizione , h4n ..rem re pqngpo-=

gyyamea-ggnpggìyt‘g la.1ìel{giqng 4 Mo,ulgll

a ' ‘ ' e l“.



‘fili/ì del suojqgl; poflqme.

f I‘ fittktdllent‘t‘gd'03li'0 , ,eungpggìgi, Îr\z\t(pg.rg‘

"\ e ‘ .‘x:*

e gcr.;.egnerè ’g\lcunp .41.la’ \r[nfysa ; e ycornz'n-,

pero‘ g'q q.uelle\ i‘h. prose, fhe egli diresse; c\hi.4';j

r? pm.w'gzi f‘ ' ‘ ‘ . ‘

Su qugugqfdebfig ìl' discepolo ,‘ un 6z20;: P.

fettore; afîîfi.Ppdre,jNicalqg Carcgni ,s‘u0 nggefiro, :;
I,Sul gyflg della jPpesìg; pl Duca Belfgrîe,:

“Su de‘Lefieraîi ’g.l Day di Nicgln . ,_:; Su

14.’ quefi,‘ifme f‘svf iveriti 1! P\"F.“4M" M11‘E1W'0\‘

Poe3;'g l‘flrìgsto, g il Tassi); il Mgrc.lz.eeeGn

li41”i . 7:‘, .SU gl"fW-"Ìmri; el‘Duu Ria’

rio. :: ‘le S‘q~ìre@ î.;xr,cello Celentmo. ==

Su'l‘Rzqgrgimen\ta ‘del Qdfîtergx.tyrq Europea;fava'1‘er: "<àièìlci‘r‘fleti’ R°ged.ei . : Jzvl’wmi4le

gpnten.ut9 nel; , .ed Ezurved\a\m ;’ nel Sud;

è..'

l .!

-o

  

‘Cirillo 5;! i‘.\Fr'fnnmgnpi Erodoto. ,. d.‘

Mqnetone , Janeoniatone, e.. ,Beroso -; 5

.Frg';ncesce \Ap,tmufo Grimgldi, ,.':‘.di l.g'cyrgg ,\,e di àS‘Q'lmcf; fl~C'fwglie.r-e GI\et4.ng

’Filaz-zlgieri de‘ Prinq’p'iflfi  Arigniellp . :.;Su l’zjé

p.tìle recato elle niente "da 'Baeoge Vgrqlglk

Ì,m'o , e ,de“ Galileo' Galîl'eigfle\ fichi .d{°essi più ‘

si ’a'efióq; 41‘ Cavq.lierc ,l)\olneq.ic‘q,dellg Lep:zess4

de’ Pri;gcipi Sopjr19. :: J‘ngfrgnre’difi‘g

cix/tu‘ , che’incontrf: unjuqmojnNapqlîdi pren-é

dere 4m; .èîqg.ggfne,gxl lotto , e]ze di morire per.

eo.f;fo da .un gll".giég.ge Lqngeno .‘ El

.4lt;re. . ’ .w)' fÉ~''\ ”Vengo 4 44.12”: in ymvh"~14 ‘Felîrirì dckfel' ‘

p.uggi, :: La‘ pluralità de’ ”r’Lclt’ Ne»

€<fàc’î«ì del ‘Drim dfUr'N1’.fiurf. =IÎL’ESà,‘Éàr

/ mon

/

I‘ ,

del‘ \€ 1;" (tl. Giurecgn.;yltó Giuseppe ‘
’

34‘ d‘fl", PÎÎÌW L.4fnnrzionz ‘delî; 4



' i E di non poche ne lun parlato con vantaggio

‘e

. i . "" . o

''momlo.’ :: La Predestinazione ,. la Grazia} e

‘il lilero Arbitrio. :: Sl/lemi di Eri divarse.:=

: Spiegazione de‘ GerogllficL‘É-È. Scherzo poe

fico su le Ninfe ,~ le à’alamuu‘lre ,‘i Silfi, e‘i

Gnomi. : Su z' Quipz) Peri/ani ; a \Rainzon

alo de‘5angroPrintipe di S. Severo. 2:? Contro

l"ìa'ee innaîef": (‘antro Quel, che disprezza’io

"14 Poesia. : Inno a Nettuno , allorché Î'er.

vendo egli“nellàx Brìgdta de’ ‘Cavalieri Guardie

Marine rrwos‘qmgnò Carlo III. in Is;nzgna nella

sua esaltazione eque! Trono . : Varie ‘25.71

po.rizioni negli Accampmnentì in Portici , .ove

intervenne essendo passato 4's'ervlre nelle Reali

Guardie Italiane. : E senza. più dilungarmi,

ì‘am’mentero‘ in generale le tante, che per cento

Regie , e particolari occorrenze lx.z leggialra-

mente scritto in ogni metro, cioè. i: Pcr;fiMx

trlmonio . :: .Per Parto . : Per ‘Festa. 1:v

Per Mascheretn‘. 2:: Per Monaeaggio. ;: Per

Morte. :: Per Tragedia. ;: Per Commezl"a. 7.;

Per Pantomimo. : Per'gi'0rno di Nanita, e

di Nome. :::"‘Per óenedizione di Bandiera‘:

Pel Tril’uto di Maggio del Porta/ano . Anthe

in quest" anno 98. ha fatta una Cantata in t.z

le occasione. :: Per Soggetto Sacro . r: Mo«. ,

fllC. ="Di Lode. 2.‘. Di Amore. : Di Sd’e-

no. :: E che so io’.

Alcune delle sue produzioni sono state tra

lotte in altri idiomi ; al che volle àlludere il

Cavalier MarchexgGiuseppe Spiriti scrivendo

., . . . . . .. alt-eramentecinti e

Van Pagliu'ca, e Belforte ‘ " ' ‘‘

D‘elìeri ammanti a trionfru’ di morte.

8
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,. e gziindi l‘o ‘pregano 4~.1L.w delle.nuove sue

re per-emi seguitare a..fas.anoîeù.lllar Nobiltà.

\ e ‘ I ‘e \ ,. .

È Giofgali de? Letterari; i CIÎÙÌ€Î,\ÌQ\ Forcfll'efl“

fogli; par\esc\hi Dofti si’ paesani ,\ _du fl"-..

'‘i‘fi’’ ’ e \;. ‘ \. . .evn~

' ‘ I di. loro nomi , e. le’ ocgasg‘enl ‘. si leggqna

nel v'ohune.XLH. dfll‘,Èfemeridi òÈntic/opedi;
I"'}Ì‘" da" 311". ml*fiziì9nf‘gli eruditi compila

' tori zifelle.ìm esime, esaminando , ed eheomîand‘,

la s‘uafrdduìion’t in versi. scioltidelle É‘qmme
{le di Terenzio. Essi paragbnano gllllîjji.u'n pù.

Q9 .guefia p'ttima traduziqne preso.a caso nel.‘

la smuI, dell‘Att0,1. dell‘fjndnj,“ ,'ql c'c'm.

rispondente.àîelnl’Laf:chiavelli ’., .“g' d,,1 {Foîr'ifigu ras

ri, per farne razivisare a’ colpo, d’lacchio‘ la

fergnza , e} il rispettivo merito , eh.valor\e ; efi

egn:qhiudono dopo altre molte lo.lim cj;e se Te

rèrìzio {flesso àuessescritto’k. suiC'qrarlzniieàiygf
volgarex norz. aurèlróe saputo ,‘Lnè Jjgtytq far],

- f’. -’,|\ .‘e \\ \ ‘ « ' a

con maggior pro’przeta, preezslone, ed 6l6°5'11112'1i

di, quella , che ha\usata l’insignef‘ Tra,glattorc .;,x

{6.

-IÙ.'H“M '.’ . ’\,, A‘ j?'‘ ' r .

Aggimz‘gerò; tim'rqzre‘ che ha.,egli À\efi app 4

C!) il 101‘ó e‘ltSlîfle’r‘i0 r(;o;.g .que.tf.tìîywltro“àll‘t L’Iàeyt)ì

della Regirìa ammirato utile“pan;p" del‘ 3,“,

fertile ingegn°" i" 9"‘‘16 d“ far cessare in 60:»

ca di oghuno l’i‘ngia/layh3nm’n, tic n'ol\t',pi

sia nè c'hi sappia 00m'p5neì‘e un óuon Dramma,

ie‘ chi sappia ridurre gl‘ggfiogpfflmte del te‘,_

tra Erqicb.melodrammatim qqglh' che ci so}w di

classici Autori , Ve n‘ era già fl.,u “Perù”,

21 ‘in contrario.; dispetto de’ ,Mlevoli , ed '. a

parere de’ savj , tanta, in persona del mio l’u

tare, guanto taluni altri ; m,’ ‘m, se rima.

*“ 2 Di

,0 ’~\.
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. , .. ‘ii’. : ‘.‘ a’. :‘
' h‘? z‘fu‘ ‘J'r’cg'kd ‘i dirlo, .u Z’umfÌéhze'r) ’‘pe'ì‘ ‘fin!

di quei‘, cht4,fi" Iùsî’nganò' d“esser' 'l.‘rezlutî ‘nomi-2

m’ di’.mggiifi .col dir m’ale di tutte), lo cbe'rz'î»

dónda in 1991 Eiii‘mo, xicc‘o‘nge‘ è ad,è’.r.fì accadu

fa; ed actddlef2 alla giornata’. . ‘ ‘ ‘~‘4"

’j"Dìrò"poî che varie spîfîì’osc, e :Îotté prodi!)

2îóyii’ii .Sjpuìfe, Itomejo hm" fimo ‘pnîd’s'e ché‘

c31l'î.”mc ‘gli ‘Hic‘ddì il rihdrrm‘irfîmd per‘ò‘gra'z"

Imi (‘avìlìfl‘ Vinz‘É‘r‘zào‘lnixgfìiile‘ ‘Principe ‘di’
Trintavîlla ; e che! le di I;ÎÉ lé‘g‘lrég‘z'e qua.lìt'Ì

éi‘.ronalî ', e sublimi‘ ro'gm'ìau‘orii .|iììîfg?.4licaio gaffe di poesia‘ , e ‘di Éelle',fetfégrefljlfi

the i cospicui nanli.., le; î.\ "tfizii'h‘ inerîm'u‘ p‘i‘îi'

riwj‘ ’ìiîftìntixìi .,’ de‘ qugliî’Î'fì‘ |ìz.fórn'oì ,’. É; réndo. ‘

uno’ JQ"PÎIÌ com'Pîtz‘, infe'lligenti , e ì‘ispe‘ttaÉih‘f‘

' Sogg‘ye’ttî .

Findmente‘ chiedo a entram5f perdono‘ se”

mi ho p;xrlato senza‘ grdvenircelo ‘; md'iò.r’onjondottd in siinìl guî.rà , pÈr/cl'xe la di lord"

cò’h‘a‘ci‘ua ‘mode/#24 me lî’avre'fizc'" impedito ,. ed’
4Î'f’lf'z‘1icont‘ro aufór‘izat'o' di niz‘llc‘ esempi ho érc‘j

Juto' un‘ lavare‘ il cab‘) dirn'e' quel , che né ha

detto‘; benclu nulla‘vì'sìalfl filiovo , d vi,ib:k

“1) bui Mix‘pofld il mio deéo’lè ;/ìjile'. ' "‘

1 , ' . . i.
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2" . °\ 1‘R‘ziavzdîfffq‘fff‘ffifl‘fq" ‘J.\ ‘S‘Dn ~. ‘1"’ .( . ‘(li-n. \-.Lb,‘’, In“

‘ u ’.u tvf’w'r ..' "

.‘\‘"‘

\

. , \f.@‘

.‘ .’è"‘fii . 1*‘.XJ‘fl’N'Îy‘hìfl , .\.I ‘’.1.Q‘=‘BÌ ‘ila! la.r,gq csì‘rhppl,nînfcm‘fgr 'l‘rflrlrlg

w , mi verrebbe aperto ,,‘Sosà;,’é gfiléttis'gî,ffl‘î,,

dal di,sèotsoxs’u le p.r‘è.senn teatrali’ (iîÌe‘flclèìiîù4

in, che‘ ‘avete nàplhàytq .xîon' \îsólàgiéiÌl*

te 'ya1{ère 'în'ogp\î figefièr'è‘dì Ì5'òèsìàj "fin

€j'ssèrànehè um'; . d Ì pîhfib;nèìhéììfxle sx‘qîcùze, è delle bene ‘àrfiivg’g‘dîi3ì ’îîpìîgo

@Os‘x di lungi r’rìzìnó s‘upcfarg cof‘ ì?òfirÎ ‘px‘ogfi'Îî

‘pregi de‘g1‘illuiìrî 'ahterì'ad ‘ ' ‘ "
\.Pot‘fcL,pre.rìsleîr pàr‘té ticì 'prîìnî yc‘0n’tràfti e‘

diversi popoli della'.Grec‘ìa per ifldzigzxr Dól’.l-‘

fiine‘, e i progressi del, teatfq,,àétonipalfilxafi*

010 daCch: ‘c‘onìînéiò à far di Se u'milè pori»d

Pi mi di mi rozzo cirr,o fino. al s’u0 passaggio

“i di un palco ldómbra,tc> di fronde; poi c‘oa

fie.:rîo di ‘mi semplice‘ petr‘nìo‘ ;‘ ‘îndi.ildomógìtturè ; i marmoree écàlo‘tìflè'}; fiatue.îli

ronza; e‘ Cl.cÎpiîì ;i;chj,e prezîos'i’m’ct'alli .

si presenterebbe" Opîi0ifzunafoctàsiona

di fa;)ved:re che,nacque la Ccìn‘lmeàîa‘dà‘ca’xld

ti fallidì;e la Tagedìà dagli eroici Dîtiran'k

bi; che la prima‘ inventata" da‘ Sfîei’li1‘nì Épî*

àam'td, e’ For'mi, è ‘fipqlitat da‘. C’r:lte Menîea

se, fa toltìvatà, e pe'fli1èssà p’î‘u ‘mdî ; che

’lntdri0rtlàys.èèondà idem dtyTcspî fu àédrd" e

. sc-ìm mm» tl1'tt,0 da Eschilo‘, e da Sofocle;

e che amlàro‘rio‘ ambedue‘ comprese sotto la

.I6ùdlùigiìàaiond dx Dramma.

‘ \ ' A ‘ ’ sa.
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Sàrebbe il ‘casoTdî tutti ‘scorrere’ ‘a fioria

teatrale , e rilevgrne e traverso de’ secoli

\ quando, ed in qual ’ni‘aniera i scenici scritto“

. ti han cercato un poco a-poco, ora con meno,

ad ora con più di arte i mezzi conducenti

per le .oppofiel vie del ridicolo , .e.dellz com

mo ione,Ìa.llo scopo‘ medesimo ;cîbî' à‘Hà f'or‘

. ’ I ,f{. ed aifl"extiemiit de‘ cofii’m'li‘; col metà‘

. chiaro ,a‘spetrto la;vìi1ù’ ,fl e.iÎ vizio";

’ n ‘eccitare f'knp'or di què’ila“’f e l'.' odi0. 6Ì

a quello, e dedig‘hcf che direttamente‘ , o îndiv

Je'ttament’e l’,una ebbe ‘sempre il‘m‘efitàtd pre‘f

;àfyfof,. e l"jdtroÎh ;.=;m.àee fitnt." ‘ ' ‘ ; "‘

“ ‘Bafei‘ì "ì‘axfcos‘a ‘&ì’'àfiùfllr ‘le ‘poetiche ‘dì

Ari.fimile, di omfó‘, iii’8czfligero , 'e di ca«

flel’vetro; e seguendo , o inip1‘xgnafldo una’ in

finirà di" pareri de‘tànti loro espositori , ’'ri‘-‘

H,v‘angawrq initmi ,‘e\timologie, opeîre ,’ d€i10f

' , "' ' ‘’ wtì‘ ìóh‘ostiutì ,“ 6

  

f’ ,\ - . 1

. 'î‘ ;cÌîî“întc"sl; " "' ’f.“ ‘ "*" ""î

Î'E ;finîxéylaféjiai .varrebbe fattódi tutto ave

lî‘hlornxje’con citazioni di flon’ovvj autòri,ed

nipiie lingue. In’; .’?ijî“"’ ‘ \ ’

‘‘H' 3 io non afnó,.0:troi lo sapete , mufi‘H

ftenta'zionî ormai .rese facili a chiunque, mere

525 gì",inmmìeraf>ili’dizîonzirj, Ché aìimentandd
Il"alterigiz de‘i’sac'clentuz'zi,‘ ‘h8m1o tnînoi‘ato il

q.ti’Iìretto numero de‘weri~dotbì': ed ho’sempre':

eprocurat‘o' scrivendo di dix‘ cose mie Vengd

‘al proposito.’ .’ ’’ ' ‘ ‘*’«‘

Nel’xaofiro'discox‘sò intó’rn‘o aflz‘de'cittleflza,‘

cui il teatroferoico"melodranìLnàfièo‘ si avan‘

za a grim pàssi;' sovra; tuftojier; ‘Il’ necessiti

di îsigger Drammi arditi altl'alltcn‘tc da gne‘ì,

' ' C c

.\

Q



  

  

' che pìatquel’q1lfi'w’fgî 51;: e ch‘e ll’onofi

re della Naz,îgmmmh\ . em,j.xwl;;fenutatîyîo peìî‘

impcdir .qu’efi0 male; gQ~tfi'ey ramrni,’ eh‘ io

do alla luce, sonofl( dirò gos‘1 ) un abbozz‘o

di quelio , chcavrgc;bbe a Ì’arsî;. su di che{ mi

riporto alla ‘mia PI'ÈfQZÎOÙGÀS pgr‘che. non .1}}îî

fosse i.reftato men’omo,f;itiàòrgp fi'd'i non s;ye‘r

tentato quanto poteva. , ho implómto.,dî decî‘«

care; il presenta ìaggio a.S. M,..lal‘îgqîrgî ”,

come quella, .che unendo allaÈoîîoé'c'en '

pater; ,.è in}grgdq di corom.r\ncj‘opgra.

mlo. per or-à mi xjiiìringg alla’ sola poesia: e

son, di parere ,che non‘ Ìavrah mai. buoni

Drammi \n-uovi;nè Drammi antîchî ben rifor

mati sul gu,flo domî‘hante, finche. non sì vic-

«terà,che 'vli si tolg.zîg'gggìwga‘; Èica;figài quai.x

.to vuole i ca i~ c -‘im‘r'e. r", e’maé
firî di cappefltîîîc? ‘3 'graitorg J,'îîîi, .,,

E’ quciìa. forse‘? 4 ìfi‘Îniiipalà “j‘ìg;yflel
peggioramcqto di Îc s‘l; leggiadra ÉKLC,Î.QI\I’BIÌIÎXÌQ

‘SPC'CÌCjdi pocsigî. 1f‘jex;\rzglgivarla cqh'îrî’Érì cl::e

’;e ne lasci la ;g\x;a@\gîg: ‘c‘fibîtn-formg‘tq\ifl

loro buon guflo su lg'ettpra 6Émìg1iofigpgétî,

‘c jsi ha,n reso familiare ‘lor Îipgfiàggîp, do

po €‘i;fîlVfàf i’îgp%‘ e“lc , eh; pircpq‘ra

no 1 corrxs ' maumam ’ .. r.‘° 0:"; ‘eh ’” l9î'g’s‘l'ì'vrìi'h

\ ., 'L, ,.j QYI'B , \ in onta<

nars1 da.:l sacrq ’tcmpi% d‘e le MU'SQ .Ì ' c allor

che attentano temerar; d’i'nol'tiàivî l‘inésper

t0 piede , bisogna‘ grìd;ir\ ,iqro .g:orag'giosan'ien
te, lungi, o profiÎhi‘fl‘ fa" A’ ;\

Irf .sommafu sqmgx;è {un gran precettorqîx\cl‘

Tullio che Ciasiuiî'sìcscrciti nqll‘arte da

°Ìfifi‘ m1
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lui Conoscirltia'î‘f'‘éfiil noto rimprovero di Àp‘el“

le al calzolajo forni’ii’rîovrèbb'e per ognuno il

giufio ritegno di ‘decid‘er‘ É'o'pra materie’, di cui

non abbia accluilìate le rel‘ativdj cognizioni ‘

La dote d"i'clee,fi che si portan'quaggiìl dalle‘

fielle l‘a‘nin‘ie nofire ",Î""“e unzl'graziòsa novel-‘

latta di Platone‘ Invuntî Renato l'1‘à. préteso'\di

sofìenerla in‘ qualclu! IflOdd,’|e' 1’ ha il Loclrè

chiaramente (lirh0flmt'll in5u's’sifie'nte del tutto;

Quindi spero‘ che’ si pre‘tîda'n'o in COl'l.SldC-‘

rizidne una volta. le mie. riflessioni ;‘ ed al

loro Vedendo ris‘orto’ì' il teatro eroico‘ r'h‘eloi

drammatico ‘almeno dal sommo a'vvilime‘n,t’o ,

che‘ per‘ quefio’ Iaro’ l"0gprime'fi ’e"se‘gùiîòflil

«lippiia del n'oflró‘ disdox's0’,. cioè , vi‘. manife

fierò le‘ leggi”;’ clr‘io' crederci incî'ispen'sabili‘

}Jlfl" forgli la‘ confusione nel rim’ane'nte; e vi

arò palesi i sentimenti mieisulla rettifica‘

zione.r de‘ Dra'm’mi; giàtc‘he‘ siamo concordi

nell’opinaré "cssèr positiva’ vergogna‘ il non‘

cerca‘rsi di rettificare la poesia‘ Drammatica’ ,

ehe q'ual’è ,f' urta agsolut'amente il buon serfso'.

Aspetterò dunqué’iempd opportuno per‘ Clif'

l'hoflrarvi che‘ potrebbe facilmente‘ otten‘c‘rs'r l‘

intento, ch‘io mi‘ propongo; e‘ che non solo‘

ne‘ Drammi da farsi; ma. ben’ anche nella .ri-'

forma‘ de‘giîi fatti ;‘ la novità della‘ rettifica‘

zion'e ;ILI'ICOIIÎÎCÎEBBC co1 compositori della mu-'

SÎC=U CO‘IÉCÌtM'IIÎÌ e c011‘udienzan Vivete‘ fe-“

lice 8"‘ ‘. .“ :""ìirîf"îî " “ :'*4 ° , ai‘‘i i. y g :'I "

'f" ?ìî°”:z”

èl‘iîi’; In
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La m’w’î‘wflé'. ‘ m? ’ 'll‘f‘m'..,, .,,\,, R, RE F‘A z 1 0,.N E.‘nffl\é. ’ i

. .. .. \. . “1 ’j’ g

“ Non è pn'î‘ or~afnà ‘un problema nel regrr@ilelle"'l.‘ettere che’ l‘ artel'Drammarica'fflarà seni- i:

°p.re. deln.itrlce"di "sùaî. fî>rtuna il“ i? l‘mgnanînjl '

Genj dell‘ihsî‘g'he' Apòftolo ZendfÌè dell‘îr?» .1

miml:ile Pletro“Mè'tùîlasîo ,. il,quale nell‘fill' ‘‘che Îu‘le’dî lui trac’mÉe sì fjrèsè ‘l‘arbîtm ‘ ‘ \‘

cuotî altÎ-uiàcoll‘fi sublirpè fflt‘lltli dalla pil; sc
duc.e;nte".esjar‘eisîlxîhè , là‘''p’òrtòmàx.quel\l‘l emineìî

‘te“g‘r‘aclof‘cizi ‘n‘e’‘pér’ lo’îlìnahzî fiele; perfihm

ti gîatnfn‘alfnè vi~ È: fiato ‘poi chì, n“èa: ‘ su- ,.
’erat?î‘ il i:fqnfincì da lui‘ fiabillì<fiî’, ’Lf’ ’gzlì', ‘

"““Nulla di r'nen’o p’er'ò sè'inb'ra c‘lr'g oggi giof'.- \ ;3;

119; per.\dìgsavventurfl.tlel’lèatro’l*taliano ’i

6he‘ Cbèàrl‘rî 'po‘eì'i’ s‘ià1‘0 fiati Con’clzm‘natì ad
.."“rF. ...- .,~t1 ;.,’ ‘, ’,‘ -,

una SPÈFIC d: o‘l'lyr' '1È1y‘c.“ del che avi‘éndp 10

, '. ’.‘ ;, f.. ‘ .. »,‘' '‘\“, ,,
con maturèzzef'nfliraccxflt’è le cà'gxbnr’;,wulo

4" - ’amjl“ Y ‘ L"Z‘ . ‘ ' '.[lb'

coxl,brrevltàg a I ;usar, ; ,. M .’ j'i',,

îasc‘u'no " e’ lor’ògégîò9hittl , ’ma’èèm" n- .
, .’ . -‘-‘r 7 0 ’ . -v

s ett\alqxlx Dgammfl; .pugilato pollo 1!) musma } ~ ,

g‘diversi’valèhfiggîx‘fxìfìnfisfirx. 3;he\{con clone " "'

al‘Î‘r‘ofiiosc ho‘tef‘xgg'{’ es‘pr’ìss‘ex‘q gli ‘alt1‘, e teneri

Concetti .y Quînìh'‘î Îxfiaefl‘ri de‘~dl nofìrfllmm;fl

sîcuîi.di poterfibllen'ué. .egflàlì ‘Ìì)l ‘ con l‘
I ‘ , , ., 5 u . ’ . , ' \ - I ‘

m‘v'e’ntar ‘per cm nuovè adatte|tom I

- a 1.,. . \'..,l {4‘ .,\;.

inusvc‘a‘lx, hall cereatî.Dr’àtàmm nuo?xgfifiîè ~Î"L.‘

Nel tefnpó. fles'so .l:'"a\{Venìltal unà,;quasî ge;

ner'alelvflìlaziofiè 'néllt im'mera‘ del ‘canto. La
' î ' '; r‘ ‘ ‘ \ ‘à - . .

in'aggîo; part'é dc"r(:pcntà Ànfiom pag’lu dlSbl

letigai l‘.0recthlò (lègli’ stoltaml ton 110;»: di

agilità ;w:la‘ 'esschclo ‘un, dono‘ ‘(lellt‘ natura‘? non. . ~a,\'-»‘ r

tiglnedc molto ..Itudxo, ha abbandonata la pe- «

Ron’W-firada degli“ intetès‘s ori?’ che «lopo“lunga

 

 

";‘+ ” tcuo‘
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ccuolc con Voce di portamento cantavano al

core;ed i meei‘tri di cappella recenti per ace ‘

co\mofiarsi alla.capacità ‘degli esecutori, e co

pr1rne con gl" 1firumentr l difetti, domandare

no, più pezzi concertati ; più r‘ecitativi da

tramezzarsi di moltiplici suoni; i cori ,*e le‘

.\ arie in alcuni determinati punti di Scena, e ~cim

certe leggi più di capriccio , che di sistema..

'Un“ altra variazione è'accaduta ne‘ balli ..

..J0ggi essi rappresentano ‘fatti concatenati, e

seguiti al pari di un Dramma per' mezzo del

Mlîr'lMimica , la"quale si ha appropriata gran

parte del tempo, eh’ era alla recita consacra

te; on;le, non piix tre atti, ma due soli si

sono a Quella concessi. "W . .

In tal conflitto di serviti: , e di ristrizio-è

Iii si è av'i1to bisogno per supplirne il vuoto

di chi:producesse siffatti Drammi ; ov’erochi s‘indufìriaÈsc a richiamar su le scene‘ i

Zenìani, e i Metaflasiani riforniflti a temiire’

dell'adottata teatrale .’ ,Han tentato parecchi di’eségirir l‘uno , e:

Î'àltro,‘ mi il ‘più ' gran numero degli ascol

tami , e de‘ leggitori,.non capaci di fare una;

Ìecc”ezione_a’ favore 'di clri porca rrreritarla,;' ha

deciso che i Drammi nuovi sie’n,tutti fredde

rapsodie; e che gli antichi ridotti’ nella no

vello.’ for’ma sieno sfigurati , e non riformati ;

e peî;conseguenza degni .d‘ intvit%l3ili rimpro

. veri. Decisione, clic sovente può "confermar-‘

V si: mentre può noti (‘li rado accadere che chi.

 avrel>l>e il semplice diritto di ‘dir che’norr

..'’gli piace un Dramma nuovamente, com‘pof,to ,
o ridotto‘hm si tiiirr a~ 1‘dIIO\ di dir eh“ e.

,, D ‘ P "V‘v "l‘i'fl ‘Illr ' l‘

. e ., , ml
f‘lic'cl
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‘t‘nal fatto, il qual diritno appartiene solamen.

16:4t ,chi ha- scienz".alv ‘;“’e gqflo.nella ‘Dram’

‘mn'ticz; poesia .. Eccolclunque pr€‘ so ‘Il ‘nuiner9

.yi‘u grande confuso tra la turba volgare anche

colui, che c’ttiené‘î suffraxj di quei, che san

no,‘ ed àncorcliè i;uesti.su’ffiagj sieno un gran

‘CCITIP’CIÌSÉ; ‘pure’è assai. di piaeeiroleîf‘la mal

‘formata idea della magg10r‘pag‘te , che mar

ciahdo 2} suonétli campana , .e|,x;ispondenglo n

ibgza'f’lcl" eco"; ‘senza‘distinguer’sofi‘smi , ‘e sil

logisti1i f” si ca'pis‘ce, e si apiarova a vicenda?’

n‘e ‘vi è modo da ’disingzmnarla ‘in ogni suo

equivoco , p0iche persuasa betf decidere è

indocile con .cl1i ragiona, il quale in mezzo agi

essa rella tutte le volte o con pochissimi, o solo.

“Si ‘aggiunga,’ , che dimentichi taluni‘tn l

maellri'di cappella di “dover servire alle pa;

mia; è taluni tra gli attori di doverle can

tare dove, e come sono scritte; i primi han

preteso che il posto le adattasse allo spartito

ili fatto ;, ed i secondi‘ch‘ egli li cangiasse

di luogo’, ili metro ,'e di sentimentoadiscref

zione della propria fantasia; prendendovi pa)rtB

Per loro fin‘: particolari anche gl’in'1presmg.

Son q'uefte le ca'giofli’, che allontanano al

le‘tea’trali imprese coloro‘, ‘che ergendo‘ il

volo sulle vette di Elicona. ad atti‘ngervi i.
ravviì‘ànti umori d’lppocrene,poitrebbero con

durl.e* al bramato glorioso \,termine. Ì';L

"“Ma il teatfo è ufao de‘ punti di Vista. ,

cui si riguarda.la coltura di una Nazione’ :

dunque il procu'iare ad ogni costo‘ di miglio'«

farlo il più che si possa , diviene un parte

essenziale di ‘un bene’ inteso patriotismo, che

' me‘

3'‘

,'l

.?

è.
mi.
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meri.ìa.r dee l‘ approvazione di chiunque abbia

ipte.l igenza, e coftume . ‘1

Io nè.uutro il ‘più vivo desiderio; ed o‘ol

iaeesse a Dio , che fossero a quel'to'eguali

i)e mie deboli forze! tutta via per animarei

poeti , che ‘fan lgelle le spqpde del Tirreno ,

adfiarrnar.si di pazienza Socratica , e provarsi

gl‘iàoppio cimento : doyglla luce un nuovi)

mio Dramma sul gusto presente intitolato San

sone, quale sark.seguito dalla Merope del

Zeno, \' f‘: dal Rugrgr'erq del 1lvletaspasio me

riformati sul mpdesimo gusto. "‘ ~,~. ' ...

.' .Ìgnrrno, ed in particolare chi‘ sa 1‘ arte f‘,

comprenderà,“ scorrepdogli appena , quanto

maggior travaglio ci ‘abbia; voluto nel ‘riforà

.fnare i secondi , che nel tessere; primo ;

giacch‘e in questo , s"io sono ‘stato nella ne:

eessitîi di adattarmi all‘uso odierno del teatro:

ho 415n=;10 seguita‘? lÌb‘F.QJ= nasce de’ miei

pensieri; in quelli però , oltre della nuova

scenica s<:hi.avit\ir , ho avuto l‘ obbligo di esser

servotpèlrfe delle idee altnii , e gli" ho quasi

dovuto rimpaltare per lasciarci , ristringendo-j

gli ,,. l\"ilìe5,syo”intreccio , e lo‘ scioglimento

iiiésso 1 con le parole degli. autori, o. cpi ho

unicamente supplltey.le‘ mie , ’d.ove no‘r}x.,}lxog

potuto farne a, meno , “

' Qgnj volta intanto che ho tralasciato, per

'pbbreviargli qualunque de’ loro sublimi con,

èr.ti,.o chi; ‘per ben condurgliabbreviandogli

ho usato le'voci mie; pc ho inteso un posi-.
. ’ ‘Y ’ ’ - g ' .' ’.

tivorrorezzo. ;. ma.l ho superato niiettenda

che gli oflrrgrnalpgzrranpo.eterncpmcìpte amm.x\;

[.at1 xoten, ci c e\so m x pgoter esser%
...-n\ ».e ,
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t 7 ) 4‘
accusato d'aurlagia , ,clia anzi in tante- intrp
presanun segno,‘ di ris'ettg per cosi"eccelsi

Scrittori , tentando di argli“per vantaggio, e

.dilerto del Pubblico ricomparir“;ulle scene

nella miglior pos'sibile maniera .."Sto poi a

buone speranze pe “l rriio Sansone ,; memore

gentil compatimento, onde

Qua’ magnqui/{li pochi a chi‘ il be’ piace

hanno onorato i Prodotti del mio scarso in»
E>’eg“.qf. h i ,\ .' .. il ‘4

.D1 affette materie “che son utili alla: So!

pietll‘, tratterò solamente da oggi’ innanzi ,

sempre che la mia cagionevol salute non mi

negherà una seguita, e seria applicazione. Su

di quelle potrò dir'cose proficue; e che siepo

almen certe, yed abbiano qualche aria di nevi»

tla; ali" incontro se rientràssi nel vallo gorgo

dello scibile , o Î'glovr i tornar senza profitto“

.11 delirar con altri ,' pàrlandufldi ciò, che ec-

cede i limiti prescritti; o dovrei sulreflo ali‘

umanojnrendimento concesso ‘ripeter quantjo

ne han detto que‘Yalentuomini, che l‘hann0

secondo i diversi rami e fialailito ,eca'lcolato. ‘

Or se avrò la. sorte di vedere “che quelle

gemine mie fatiche avranno un felice succes<

Iso, m"incorgggir.ò e réplicarle. "" \. ’

10 ‘Caso contrario , attenderò con piacere

che, per utile , le ria“ del Parnaso Italiano‘

ealchipq la strada da me segn'ata altri più fa'

voriti. seguaci gli Apollo; ed im,sarò,gontento

d’=sserm= wwil próm'otflfe. ’ ‘
. Righiarpa{ti così '\sul nostro teatro idue suoi

pmgesigngni, lo arricchiranno un‘ altra volta,

.in mo o, che ben di r'îldo vi si replicherannò

'\i Drammi i1'xci‘lesitni,’ “"‘ ‘ ‘ lèi"

)
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‘,46’. Di pm; rei}.erlil teinpo Q"'Î>{Jéti di‘ cd‘fh"ófìb

emi agip q.lgr\i ugan&ó il gufl;ò (ioniina. te ,

fiche. deiìandò inficiii ieggîe‘ , é in chi gfi

ascolta quell’ interesse , a quel sfli‘t’imehifó ,.

!:Jie 11a coftituisc.è il grande, gd ii bello, non

faccino più echeggiare; l.€fl\mke di’San jGario

co‘ lor! sbadigli . " . ' ""

‘4’.Tant\o aspetta: si dee difPóeti, che Qbbia.« ,

m0 ; e sebbene dican taluni hon ess'er pòssi«

.1ulc, rc‘izc l‘llluiìre Aiunnfo ‘del Gravina ,cedeud‘àe al comun fa,to,';i pm‘Îb scco Melpo,-,

mene nellajtom baf ; I ~ q: ii À‘phe k ‘Figlie
  

di Gian. J r*0‘gig.t;q flo‘rlx.gf’frailce 41 Libi- _

tina; .c li; Mj . " .yaimentc cr’ei

dono ‘,., non ' "“îmgcèpooi‘ ‘ igàì’ di"‘l'ui; si

sa egualn‘icntc} ;« si ha‘. da. ciir bei|iiunfq

giornata , in cui Febo‘ àbbìa mm‘ ‘ÌÌSPÌG

gara. la su: vaga , 1,24 rihmna; “(mi

puo non dirsi che i\iibit mm‘ 1; s‘ué’ bclie'zà

le una lucida sera iliuminata nella ‘sua pie’

nena diil notturno alìro a noi più vicin.ò ‘

Che se anche ‘dopo quciie ragioni ripetaù'ó

o&inatamente la l‘tessq) gli ‘accaniti soi‘tenìe

tori di tale ermn:a o iniohe; e voi lian‘tut

ta via , che enintó il Principe. dela Dramp

mzticz , sia. impo,s.sibiic’strinrsi un‘ ape‘

t’3 i che. :; meritar giunga gli applausi degli

uominiintendcflti , e’ di Bugia gùft\o ; hon si ‘

flebbmp pun.t0\,piin as<;nlmrc i loro cical.eggi,

a i quali manca; di proposito la. Logica; e 'Si

iazm da la,saiare incapcmiti nel lo.ibpn:or'e.

,. in fine si rcmi\eià giu,iiizi\a a‘noti cigni dei

\flliarissimu Sebepo cmuio. del Pcmiesso iizogdi

Ì%h€ qualora si oda su le scene deil; vaga, 82'\:*

f ‘ ~ “ ‘ m
',' 1



, ..v ‘,,.'-..-... -v '‘'sw"‘-rWww..I "w , . .

‘1‘.%- C 9 ) <4‘ .’
dita Partenope qualche Dramma ‘ alla, sua dignità

non corrispondente, debba as.criversene a tutt’al

tro la colpa, fuorche alla mancanza de’ buoni Sa

cerdo,ti di Melpomene, la quale benqhe vegga cli

venu'te più altere per le diverse circoflanze le sue

Suore minori .Euterpe , e Tersicore, pure non 118

spuntato il suo Pugnale, nvfe si ha tolto dal piede

‘il Drammatico Maeflosp Coturno ,desiderando uni

camente di rettificarne..lîpso,
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A’RGOMENTO.i*
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Su la sacra storia di. Sansone’ si è formato ilpree

sente Dramma. Nel medesimo avvalendomi della

' facoltà concessa a i Poeti , ho alterata la relazione

.rcritturale ; ma mi prete/lo d"essermi così regolato

pe"l comodo della‘ scena.‘ .

Non 1.Ji ha esposto Sansone cieco , perche l‘odìcf

no gusto non F4'L‘Ì'EÉÈQ roflerto. ' ,.-

Non 1’ho accompagnato nelle sue avventure dal

primo tradimento rjt‘evuto fino alla morte , Poiche

sareluie stato contrario ‘ alla..presc‘ritta durata del!’

azione. ' ’ ' , "‘.

Ho cangìato il carattere di Dalila per evitar l’z'n.

decenza di dipz'ngerla in teatro nel suo vero aspetto.

(Finalmente sapendo da Tullio nel'suo libro della

natura degli del, che allora il popolo Filisteq pre

stava culto alla diva Astarte , la.gziale è la stessa

che Venere , l"lw intruso nel tempio di Dagone per

così rendere il Dramma più brillante.

Del resto l‘ uomo della Santa Scrittura‘, ch" «56:

In inaggìor forza; che l’elzle ne‘capellì; ‘che la per-‘

dà per tradimento ; e che dopo averla ’racguìrtata

f: crollare un Tempio, in cui morlegli co‘Filistei,

non può esser altro , che Sansone.

La scena è in Gaza. -

1

Be

\
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SANSGNE;

' LDA.LILA; '

SICEMO’ \Re de‘ Filîsteîfi

CHELI Gran ,S‘acerddte dc’mìdesimi.

MANETE ‘Ajmicq Sansone,

. ‘(Popolo Ebreo .:

. . ( Popolo Filisteo. ‘

‘CORO di ’ ( Gente armata, de,‘ due; Popoli.

‘ . g Sapcxd0ti .\
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‘SA N S'ON E:
, . ’H H! ’ .’~! L !

AT'TO' PRIMO‘. ’

Q .fi, 

S C E N A P R I A.

Mqgmîficd Piazzd adof'fia” “dîì‘Ii‘rofeîz‘. Popolo’

‘n

Ebreo; € Filìàt'ed.. ,\. l

M s'nórìo' de'\ rispettivi‘ éórit'er'rìja‘órzineî bel‘licf0sî
‘ strumenti viene da"lat.i oppo.flfi per c‘:elebràf.

la. pace Gente ar'ma‘ts; de" due‘ popoli, e

la‘. precedono‘ . i ‘‘ j \ '

Sansone‘ ,’ e’ Sic‘c'mo \\ ‘ I.

, I

' cazzo‘;

La pace alfin’s‘uécecle , ' '

A .i bellici furori, .

Ed i passa'ti ‘Orrori ’’@

Sì‘.cangiano‘ in piacer; , f ,

W;‘ICEM’O. ~Ognun la Pa1ma cede . ~ ‘; ‘ .

Ad un campion s‘l forte, E .. '-' ‘.Da‘ cui Ca'te‘ne { o morte '

Attende ogni, gu€rrier .

B 9 C‘Ùq

‘2- ”I’ - , ’ , -.’ _\‘ ‘-..A‘HI.E ‘al’. ...-.._--

“" '*' ' ‘ "' """”Î"-""Î‘"‘"“ -‘\f’ ,f.fi .\.
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.‘ CÌO.R 0.

0,, ‘La pace alfin succede

" ' A i bellici furori,

’. , , Edii passati orrori

' , Si.cangianojn piacer. ,
..

. \.c"

, .

, SJNSONE

,, Per me tal lode“ eccede :

' Sola"si deve a’Dio,

Che move il braccio mio,‘

La’ pace alîin si:ccegie

A i bellici'4fxyori ,

Ed i passati orrori

Si cangian‘o in piacer.

‘A

- Si. Sanson-, ‘comparve oma.i.

..'.; Lîlricle conduttrici‘: . . . \.‘'

f‘. ‘,De’di sereni; e dimostinata guerri

Alle tante rovine . '.

“ ' ‘Imp05e amica pace un lieto fine.‘

San. De’i figli d’lsraelle ..

Cura ha quel Dio ,' che trasse

Dal nulla il tutto . '

Si. 01' t,u del tubi sudori

Sparsi per lor, merti mercè.'Le te

I
.

'L

. I',“. .'Ù ’

Che forma il mio Pater. ‘1-,

’

..,
{«

i‘\

h. .\,

I‘). ‘.

mpia.

Ali‘

È
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Aurco .Sèrtd n cinga‘; e il. Re né s'xìg

San. No ,,del deàtin‘ dc‘ regni

N‘è’solo arbitro il Ciel. \.

Ma a b a ‘o , ‘ ’;’ r

844. Se tu credi

’-\‘v--w ..f<-'\,flfi\l..rmfl.. ..'. .. . \ .

Che inerc.è mi si ‘debba , àltra. ne ’chîèggdîf‘

Si. Parla: fia qual vermi.

San. Di Dalila la:.deft.ra.î

,31’. (.A i miei disegni

Può cofi’ei più giovar.

’'\

.-,'' ,.\‘

I \ VogÌio ììappagartî A.\ J

Venga Dalila.(g). mxo , . \4.\

Diventa ogni tuo .vo'tq; affiìtm4 q mestq{_

Se fu sinora ,. .<pggytranqufilo,g fiero

Tornerà questo sgolo, ’

,-Dc" i due popoli fatto‘ uh

.c.‘-O;fuR , 0.. ì’Î‘

La‘ pa‘ce aÌfin s‘ét1,pcecì‘él .

A i ‘bellici furori ,. .\

Ed,i passati orrori

Si.cangiano,in pi'accr’î

popoî . solo.’

_’.I~

  

;s’ÎC E 1%: A ÌÎI.

DaÎila ,‘ e detti} ., ..{

un» \,'S’z. ahla , a noi I‘! appressa..‘ -‘ .,î

Della‘ già firetta Pade , ' ‘ "

Tu il nodo‘ render dei vie pi‘d

‘Da. Felice me‘, se a ranfo ‘ "

' B'4 "’:.'.' ‘

\.

ren’aae .

Ad “mi Wmparsn’ . , -. , ' . " \À .i.

. ’ i I

0 ' è’ ,. ‘E’

\
;} .\,

“

)J', . (.\

" M;.x . '_L\\.*
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Mi.lieeî‘di aspìrar :',del sangue. a prezzo '

Sapr’ò con alma'for’te 'f. . ’ . ’ ,

Si. ho: tempdè di nozze, enon di morte.

Del magnanimo Eroe, che mille diede '

Incredibili prove , ‘

D‘ intxdito Valor , sarai la sposa. '

‘ D4.’ (Amici dei, qual ‘fortunato evento!) '

  

San. E in‘l Solo accento intanto’ . l

.10 .flon. odo da te! forse‘ ti spiace . . . . '

Dd. Il silenzio , o sigrior , spesso è loquace: l

San. L’udir da chi si‘ adora

Che mi amor vero accetti,‘

Quanto l’amz'mte alleni. ‘i ‘

‘No, non si 'può spiegar. ' ‘''.\'s ,

DI‘. Î’Jn'gratipiacè'r' talora. ’ ‘ " l

L’alma,c',os‘1 confondq,. . " ’

Che‘ fa'chi non risponde. . , i

‘Col voltd’ favellar . ' .8:‘. (L‘ira’, che mi divora‘, 9. f\ 'î'.. ‘ / . . .‘

Chiudo per U?‘ nel ‘seno; l‘- ,Ì ì

Senza ‘ritegno ,’'e‘ ‘freno ‘ ' .. f‘ ‘

. ‘fi ‘I;?oi la potrò sfogare .....7/-,-\;€ ‘

Sui. . .Sl'gfl0r,lilfl te mi viene’ ' I}

Oggi i.‘ content’o mio‘ ‘ . ' l

’ .Da« In’ si belt‘l'i son‘ io i

., ' Licia’, signor‘, per te. ‘

Si. ‘ }Vi unisca“ il sacro Iniene,‘

,‘ È il,grato laccio uri pegno‘.

.'. Sia di riposo al r‘eg'no, - ' .;

l Sia di’cori'su'olo' al Re. ' ‘ ‘r i. "

San. Din'u‘hi che ,m’ ami,‘ ’ “ .:.

‘ .,‘.,\" ,Giura'urxi fe,



. %(iik%

Da.‘ . Quel,‘ che tu bramx, .

Legge è per me.

' A34 Non è funesta

Ogni ‘tempesta; ~ ‘ . ' "

Telor l'affanno: I ’. . . - . ’ ‘ '

Danno non e‘; (a);

  

 

SCENÀIK

Sansone‘, e‘ Sicemo.

‘ ’ ’= ,W%
San. nel giubilo ,j onde io sento

-Ricercarmi ogni .’vena , '

E‘ un‘opra tua.’ ' ~ ' '

Si. ( Che‘ ti sarà dif pena. . ,

Ne‘ godo'f un , che di tanto ’ f j

Avanza‘ ogni’mortal , déll‘almevaltx‘uiL -'

Signor. si rende, e il trascurarlo è .colpa‘f'

Chiedi, se mai .tÎ.resfzi ‘. , ’ ‘ '

San‘. Dgf‘i desideri miei la meta è questa?

Un più tenero contento .\ ' i‘ . ‘

No ,' laramare' io non saprei: '

Mille troni lascerei ’ ' e.‘

,In confronto‘ del mio ben ." ' Ml".

Per‘ chi aspira’. al dolce intento ‘»'\"

D’ aùfiidar' verace" affetto,' "e.‘'." . :,

Il gradito, il solo‘'oggettoy ,. ’ i

E’ la fiamma, c‘ha‘nel àen’a (5)‘ .. . l;
, , _ , s '; ’ ' SCE‘1;/’Qlî

.{ (a) DaÎìla parte? " ‘g ’' , , , ,f’ ’f-'’/:, ‘

‘ (b) La.géxtmanmatasi.rîtira',c145;“381‘35'7d

.54n50‘726.,à \Si€elno,. il popolo ‘Ebreo, e il FÌ\I.ÙÎW' f@ '
\1 I I’
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SCENA 1vÎ-‘î;

Logge terrene negli Appartah1ènti‘iìeàli.

‘ ,,\ .. ;.fheli, pòi Manrre.îl\,y..}î

C‘he. Della funesta pace‘ I l l "l

Tutti ho presenti ‘i tristi effetti ; ‘e og'u'arte

Adoprerò perche a pugnar si torm. .

Che sarebbe di tric 'qnal‘or cangias‘ser, ,, ' ;

L’avito culto! interpetre, G;;Gustode\._Degli enigmi celesti . ’ i - '.i

Mi consiglia ciascun , ‘ciascun ‘mi: onora . . 5‘

Ma vien costui. Non sempre. ' ' ‘

Deîscélerati ‘e la fortuna amica‘, ' “

Se ingan‘nato Sicemo ’ '

‘Fu dall‘empio Sànson . ’. ‘.

Ma. Con,;piir 'rispetto '. » ‘.

Che. E pretendi che il debba

A un vilissimo schiavo .. .

Soccorso dall’Averno I." . .\ ‘- ‘ 1:‘Ì

Ma. Egli è un eroe . .. ' '

Dal Cielpro'terto 1

Che. Della pace i danni

Al Re, dimost'rerò 1

f Ma. Dunque Supponi ’ \ ‘ ‘

D’ esser argine a un Dio , da cui deriva. '

\;nt”è; quanto‘ già fu; quanto .lîfl ‘il ,fiar

Semiì ,arrossir della tua rea follia’! . .

‘‘ ~ . ' 1‘ Dell}
r"'- .' \" . "

‘.5 ->}(;w.)filr ‘. '
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Dell‘u1fixverso \u\rtero\v , ,

La gran ‘c;atenwEr regge,‘

E il tutto ha norma. ,i e legge

Dal suo Divi',n' Saper. ’{ f’

Stolto è l’uman. pensiero ‘Se d"impedir pretende , , ," ‘

Ciò ,, che dal suo dipende ..Aniplissimo poter. (d) ' ' ’?

‘:.‘ ‘ ’'L‘Ì’ . ‘..;'.’\

’S c E N hi: 9.1{’. .“

;‘ n.’ ;'t"‘ s2Î‘l" “'r

"i" n’ , ch?l!\î ‘ S‘C‘Îm‘Î’ÎFL'\‘ ;m rÎ.î ’.f..l

É. .. -. “; C‘; ‘I. ‘I: l; .

.‘ ‘i’’‘l’; ‘ ‘i ,-- i "'3'\' , ,

51. (Jlmelx. , . . ’ " \Che. ( A11’ artea P‘erd.oirai. , i’ ‘\l..';f,

Un trasporto di zel .rComef \tis.lughi ‘ ,

Co‘ i schiavi.tuoiî flnfpn fidi. "..,j,{à ‘

Ne‘ patrj‘nufmi? ,all'se a fgg.girfcoflvrettd

Ad un sol‘ uomd’inimnzi .,Tu‘l‘esereito, tuo} se ad un’ Suo eennó , =

Cadder gl‘idoliàl suolo,’ e limpicfonda

Dalle selci sgorgi); di magic" arte

Effetto fu , non‘ d"îm. porereîigiam,«î}

A cui prelìano omàggiogi ciechi Ebrei.‘

Paventer tu non dei . . .‘ ,
‘Si. Sol d’ in annarlo i'"* ‘

Colla pa’ce 0x0 pretesi‘. Al grado volli‘' \.j.'~,

Inalzarlo dr Re‘ , perché sembrasse

\ ‘ . J

.\

l ((6) arte nr ,/î/:-“Î_.Î:.Î ,'

.'i i i ii(yus l L-fl;\_
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’.Ambìzioso al popol suo; ma il trono‘

Ricusando. ci si tese‘

Altri lacci da Se; cerco consorte

Dalila; io l‘acc‘ordai; Cosi . 4.‘

‘Che. Comprendo;

Di sua forza il secreto .

- Non reflerà pi‘u occulto.‘ a i di lei Vezzi

' Lo svelerà: . \\ ~
,.'‘51‘. Mi! è duopò ;.,ì\, ;'. ‘l“"‘ '

con pmfl;m ì‘ìt.l‘QfiÉ'e‘rlo ;""“ "

W Poich'e Dalila‘ è amante‘

che. A mene‘ lascia, ‘

Signor, la c’:iitîffiî àommihnmi ofl'esi

La via mi ‘ad irérànnòj‘onde si‘ compie

La‘ giufia lor‘ 'vendetta.g;

Discacoia i dubbj;e ogm vantaggio aspetta.‘

‘Si. Pensando‘ a11’ onta atroce, ‘

Nell’a)gitatò petto ,

Tra l’odio, e tra il" dispetto

1 Senigq che trema il cor;

;Ff'~,Ma ud’é’hdd la tua voce

Ì’ "Figlia del puro Zelo , .

;":". Che in te tramanda il Cielo}; '

‘ Svanisce il mio timor (a) ,

  

 

scena VI.
' l‘, Cheli; poi Dalila, e Sansone‘ I

file.‘ ‘ Îeggo Dalila; or posso.‘ .‘ . i

\

Ma no .' sec.q ej Sanson,‘ quando partitoV I ' ‘ ‘ Egli

\\_, ,_,ciiì/Patfiltj ‘i’ .

’ ' " ‘ ., f-.:.Il--r!..L. _-_ ‘..... r



‘San. Ah no, su l’ara ‘»f '

' \ é* ( 21 ) ‘€‘f ,

Egli sarà , di favellarle è‘ il tempo‘; ‘

Mi ascondelfò; '

54m Con qqefto brg.céio,, a cui ,

Iddio diè forze, io liberai gli Ebrei;

E tu col ruo sernbient6

Salvi il popolo tuo , salvi il Bagnante »

Al pacifico nodo ' ' . ’

Per orrenerti c\oixdiscesi; offerto

Mi fu un soglio dal Re, l’olfertO 5°g“°\

Sdegnai ;se ho le t;\.ià. definì, altro non v0g110..

Da. Orari eccenrì! Andig't‘nq ;fiVenere orrrai ei atte“, e‘. ijéi".

Del gran Dio d‘lsrael.

Da. Così non posso‘:

.Tuadiyenir: rxjîi'l‘vietai.. 3M,

Della mia,‘ dîirafiil’cuhix .‘îÎSan. E a. me non 'licc' . ‘. ."Î"

Dal. Oh dio, mi fai morirgmi perdi, oh di0,

Se del rito patio . .~. ‘

San. Qual"? quel folle,

Che di opporsifààedi‘rìilfil,Da. Dunque difinitta. f..,. ,Saràrla pace, e allog‘aà; .San. E allora aSaprò . . .‘. , gli \

Da. Se pur mi lascetlfmfi' in vita ..

San. ( O xioeimeptqî) ’
Da. C6di, 'a:,' i“. 'i ‘

Cedi, mio ÌE|ètì,’s'e m’arni.‘ ; ‘ /

San. Ma in un tempio pxîofan n -:

Dl, Tgtti i‘ mortali ., ‘ .

  

:

.!\,
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D‘ognî ct’à, d‘ogni sesso) ogni ‘momento

Alla madre di Amore . ~ '

Fanno quello ad 0fl"rir divoti il core.

Non ritrovi ‘fra i viventi

Chi il mio nume non adori;

Gli elementi, i sassi, i fiori

I . Fanno pure a Cipria onor. f>

d'art. Tra le fo.le indarno tenti

D”cccultar quel Dio verace,

A cui tutto ognor soggiace,
Ch"è di tutt0l il sommo Amor.

Da. Deh seconda ilfimio desio.

San. Per pietà, bell‘idol mio,

.A\9. Non opporti al mio voler. ‘

' Da: ( Vaga dea dell‘alme amanti,

. Il tuo foco ali tu‘gl'ispira.)

San. ' (‘Ah non so ‘se in questi iflanti

Reggo , amore’, al tuo Poter.)
Da. ' Che risolvi ?i ,

San. ( Oimèl) ’ { ."" . °"
Da. ( Sospira. ) . ‘l ’“ .

’ Vieni (a),

San. Vengo (li) ,\ ‘

(1, 2. Mio tesoro,’ "‘

Per te vivo, per te moro:

Sei tu sola

Eflei m solo 11 mio PXQCCI’,CC).

. 'I‘J.lr.*l\

h.

SCE

(a) Colla ,pr'i‘z amorosa manie’rnfl "

(b) Farcrzdosi forza. '/‘

(e) Partono,‘ ma Dalila è trattenuta da Club’.

..l-.. .
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SCENA VII.

lo

(‘heli , c Dalila .

Che. Dalila ,ascolta‘, e le mie voci impr’i‘nri

Nel profondo del cor .

Da. Parla . . .
i‘ Che. Ti ‘volle

Consorte il Cielo di Sanson; ma sai

Che il Ciel non apra a caso,

Da. E ben? ‘ '

Clt.e. La pace

Puoi tu ser'bare; ‘e puoi

La guerra rinn'ovar.

D.e. Non ti comprendo;

Spiegati. '

Che. In forza eccede ‘ ‘*.;

Su d‘ ogn‘altrq Sanson; della sua forza

Il secreto i.nclagar da lui tu dei . ;

Da. Io! ma Porche? ' . "

Che. Voglion così gli dei.\ ‘ "

Da. E la cagiori? ‘ : ‘

Che. La tua , ' “

L’ altrui felicità’da ‘ciò dipende.

Dirti più non poss’io: tanto m’impone

Il Ciel, che 'rn’ispirò; fidati al sacro

Carattere , che vantog adempi , e poi ,

Pian li€ti. altrui giorni , ‘e i giorni tuoi‘

,

.

\

I/‘\. ‘ \\ I ‘

a



,>%‘Cu ) ali‘ ’

Se ancor dubbiosa sei ,

Accènditi di zel;

A te co’ i labbri miei

Pensa che parla il Ciel. (a)

 

,s c E N A \VIII.

Dalila.‘

i dubbj ingombra ci mi lasciò la mente;

Temo di qualche inganno . A che degg‘io

Di sua forza il secreto ‘ . .

Da Sansone indagarl scoperto , o ignoto ,

Qual‘util mai, qual danno arreca} al: quelìo,

Ben lo veggo , è un pretelio, ‘

Onde tradirlo impunemente, E a tanto

Eccesso scelta vengo io .Itessal ah pria . . . '-j

Ma se è poi ver che in simil guis‘a i danni

Tugare io‘ possa, e divenir cagione

Di gran elicità . . . deh tu’, ‘che scorgi

Il mio fiato qual’è , Venere bella , ‘

Degli uomini ‘piacere , e degli dei ,

La mia mente'rischiara, e i dubbj miei.

Tu sai eh‘ io sono amante,

E di un’amante il core ,

. ‘ . 'Se oppresso è dal timore,‘

Più calma, o dea, non ha,

‘Nel seno in un iftante ' ‘ . I,

go cento affetti , e _cent9 , f.j

Dì

(a) Parte .

,.

I .

‘ "L.h__ Ì_\ H _ ,r.;..\Q.....J_Ù.\.-n._l\ __..L. .L,....-l._\
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Di pena, e di contento;" ‘ ‘

Di sdegno, e di pietà (a).

/ . . ' ,

“E

\

'-.-ali

SC E N A IX.

. ‘g,

Tempio di Dogane nella sua maggiore spleni ‘

didezza. Ara .nel mezzo con simulacro di‘

Venere . Sacerdoti àll‘ intorno .

’Sans'one, e Manete da una parte; poi dall’altrn

Dalila, ‘Che/i; indi Sicemo.

i’ ,

r

Ma. (Come da quel , che fu, tanto diverso

\}n un profano tempio \* À‘

Alla lasciva dea volge le piante

Sanson spergiuro a Dif'0!" "‘ W"! .

San. Sansone è/amîmte. ' .‘ f .

Mal Ah pensa. meglio. . ' -

San. Amico , ~ '

Il desiato oggetto

Del tenero amor mio

Giungo a ottener cosi.

Ma. Ti assilìa Iddio."')

Che. ( Rammenra i‘detti’ rniei: da\

L’universal contento. ., '

Da. A che ridirlo! il‘mio ‘dover rammento. )

l

'

O

\L

)

‘te dipende

Si. ( Eseguilìi? e?” .

Che. Eseguii .. Cura del refto‘ .. ’

Avran gli dei.) , \, ‘

' . _ ' ' C Si.

(a) Parte. . .’

. n

’lln -"‘ ‘H"“""""" r



'6‘î. Igregìa coppia, al!" ara

Della diva ti appressa .

(ha E intanto il labbro

Si sciolga al’ canto usato.‘

Da. 0 felice momento! .

‘fan. 0 me beato! ' l

x -r- ’ .W ,.' v.,.fl

cm‘ ‘ ii‘ ‘

CITR a<‘dV-f

Leggìadra ‘Venere ,

Madre di Amore;

Ditanto giubilo . S

Tu 'inoncii il core ,‘

Che dolce il vivere

Per te divien.

SICE’MO. '..r

Nume propizio ,

’ Nume giocando,

Tutto vivifichi ,

Rmovi il mondo,

(Iagiqn, principio

Sex ci Ogni ben. ..

,.c'on o.

Léggiadra Venere;

Madre di Amore ,

‘‘ DL,tanto giubilo "

Tu ‘mondi il core ,

Che dolce il vivere . ‘

Pe! te divien .‘ ' ' '

’ .' n DA- .
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. ‘ D A 1.1; ‘I.. .4.’

Hai tu dominio ’

Su gli altri numi,

Che a te ricorrono,

Se due bei lumi

Ad elfi d;lìano

Ardore giri seri . ’

cfo’ R o.’ .

Leggiadra Venere,’ ' ; . ‘ ,- .;

Madre di Amore, ' ’ ' . ‘

Di tanto giubilo

Tu inondi il core,

, Che dolce il vivere ‘, '

‘ Per te divien, , ‘ f '

s A N e 0 N E. '

Tu a quei, che s‘amano,
\ ~. .

Merce non meghl,

. Con grato vincolo

. .- Tu l’alme leghi} a

‘ Tu rendi un misero '

‘Felice appien. ’ , ‘ . ’ '

c. o,R“o~.'L‘eggiàdra Venere‘, .\ " \ H

Madr di Amore, ' " """~

., Di t nto giubilo; ,

‘ Tu inondi il core ,‘ .' ’

Che dolce il vivere ‘ ’ " .\f\'

‘Per te divien. , '

' C 9 ‘ \ 'ì, MC. -
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+‘iy’( 28 ) .
Me. Fccelsi sposi ,"al’ ‘simulacro avanti

Cmai venite, e proni

balla diva implorate , ’ . .

Quelle felicità, che voi braîfl'atc.

Si. Seconderii le vol‘tre ' '

Preghiere il comun voto. ;"

‘Ma. ( A quefio eccesso . , I"

Potrai giungere ancora?! ’'

.S'rin. Non intende ragion chi,s‘ innamora. )

\ r

-Me’ntrrl Sansone ‘un per ingînocchiarri ,' Cade un

fulmine, e abbatte il ‘simulacro. . Si .odc un

orribile tuono; trem‘a .il tempio ,’ e nera nube

, lo circonda . ’

«- 0

Qual tcrior 2
Si.

Da. Vacilla il piede! \

Che. Trèmo ,. oimè‘!

San. Che mn\succedel ' ,

. Ma. Dio ti avverte dell'error (a).

i15z‘. .Densa nube il tempio ingombra,

‘ E cl’ intorno orribil‘ ombra

Ne ricopre lo splendor‘.

Da. Arsa i‘: l" ara , il suol si move;

Ali se tantoirato è Giove ,

Tu ‘lo .placa , o dea d‘ Amor.

\y 1Fin che ascoso è il’gran secreto (i)

' Non avrcm più un giorno lieto,

Sempre il male fin. peggior .

’

'/

d'un.

(a) H Sansone. . ‘ . .' ,,

(b) A .Dalild. ' . .
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( 29‘) ".‘’‘ . ‘

/ San. (Quanti opposti affetti io sento;

g’WGlag inflsiborbaro momento . ‘ n; .'

Fanno guerra nel mio coi‘. ‘

Ma. Torna, ah torna al buon’sentiero, (1)

Che sol‘ guida in grembo al vero‘,

E la ‘pace riecle allor., ‘ "

i , ‘

Si vede un maggior- Ian'z‘po,,i e si ode tir} tuono

più forte .

Si. Cresce «lo firepito .:.‘., y ’

Che. ‘ Pili fiero è il lampo’.

Ma. . , Io son di gelo. ~. ‘4\' .

Da. ‘ Palpito. ‘ ‘ ' . "'

‘San. , ,.llvvampo. ' ~ , ‘
A 5. ’ Ci salvi, o Cielo, I '. ‘,

La tua pietà. . ff . f 3

[ Confusa Palma’ ;Nel‘gran periglio -"

Ferdè la calma,

Non ha consiglio,

, Aita , sca’mpo

Cercar non sa .

’;u'\

"ll

e‘ a.‘ ; "'. o

l.’ I’ ' '1’' ‘ ‘ ’' I

Fine d;/ll"Atto ‘cruna. j - ~ '

(‘i

‘n!

’:=
‘t’

(a), Sansone.‘



’ls°l ,

ATTO”SECONDO.

SCENAPKIMÈ,

5 , '

‘ 2'
\

Sansone, e Manete.

Ma.Sanson , defiatî ‘ormai: qual’ altro attendi

Del Ciel più chiaro avviso? ah rompi ilreo,

Laccio,.che il CO}: ti fitingè, e cl’x‘èdanflo’so

‘Tanto alla tua virt‘u , '

San. Chfio rompa il lad:io . \. .

Ma. Si. olgi a te lo, sguardo” ,

E le’ ‘glie rimira ‘ ’

Del feroce leon, che in cento pezzi

Ridusser le tue mani. Esse, che un giorno

Furon la gloria tu}, sono il tuo scornp.

Sin. In me... . .

'Ma. Rammenta con qual’ armo. a morte

Mandaftì mille Filiflei . Tu foiìi,’

Che colle ferree porte '

Di Gaza ’adosso fra i'nemici il piede

Avanzalli temuto.

San. E’ ver.

Ma. Confessi . ,

\ Chi per te tanto apri‘)!

San. Si , lo confessò. . ’ \,

‘I’.

''‘‘‘

"‘

l‘L - - -’ - . . , -.-_,-îàngiB.m-l_...mlfLvl -2.'’'



(in )S ‘ ' . ‘

Ma. E ti dimostri ai beneficj,tt‘ltìî‘ "" ’ . ’ ’ . ‘

Grato cosi? .

Jan.“C.he dirti mai! ne sento ’ ’ I o

Tutto il peso nell’ alma. ‘ ~ " "

Ma E intanto . . . '

é’a,n. E intanto’: i, , ,

Quel, che vorrei, non passo:
a ‘ .

Ribelle il cdr si oppone al pensaci‘ ritio .î

‘ Ila. Potrai quel,‘ che tu vuoi, -sc tomi aDitìj

'P.utto ottener si può ‘ ’ .~\ ;

Da. un Nume di pietà)’ ’ '.

Da. un Nume, che non su. . :

Negar ‘perdono (a).

;n\.uutx.ufi

 

\/

,5CENA IL

. I _" ’ '

Samone. . ' ,lichi.‘ ì

Qualtumulto d" aii'ettij " ' , :

’Agita questo sen! veggo‘pur troppo ‘ ..

Che colpevole io son; .quel , che dovrei,‘ j
Chiaro conosco ;“e senti momento solo ’ ‘’ l

A tentwle'ani prox’îo, "" * ' ‘ '

,Piìi Sansone in Sansone io'non ritrovo (b); .

. . . J

e

(a Parte .\

‘ Parte a
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S C IE{N A III.

 

Sz'cemo, e Clzeli . '

- / " .H!

(be. Signor , non dul:itàrne; a queste nozze

‘ Si oppongono gli dei.

Si. Dunque l"arcano' "

, ‘P'Î’ÌI non ~.sàpi'‘émoi

. Che. Anzi il.saperloa noi

Più facile si rese
1 . - ' '|‘

. L‘al prodigio, che avvenne. .'

ÎaS‘i. E come?

Che. Qgmai .

Tra"la ‘speme , e il timore

E" di Dalila il core. Io le dipinsi

La ‘dea sdegnata; e non riman , le dissi,

. A {flacarla altro mezzo .
iClie'l'ìiarcano sc’oprir; ella il promise‘, \«

E afl“retfossi a Sanson. Chetati: forse

Or le sarà,gih noto. ‘l ' ’ \,

Eccoli; diam. ' .

Si. Seèonda , ’o Cielo , ‘il voto .

è’

I\

 

G V

s c E N A IV.‘

Dalila , Sansone, e detti inidz'sparte.

Da, ,Ah cosi , bell" icl01 mio,’

Mi trafiggi in petto il CM,’ 1 “'

, .' E‘



=-'\- - '---..-.. ’ ,mwwrfl‘ î \-'v-v ' *.7 î:\-wîpvjîwwwîvnflflwm .\ . , \‘w.,..

  

:.‘ ’ %» C 33 ): '"!< ..
Safi,'' E‘ bastante ‘il duold , oh glia; , u,‘

Che per te provai finon. . 4 ' " '

A’ a. Come reggere al desio "

’ Di chi‘ desta un dolce ardor!

San. Mi domandi; o ìnia vita, un alto arcangi

\Q"‘Tra il Cielo, e me. . I“. .é

Da. Te lo domando, a caro , ..

Sol danni ad evitar: spinta f10n sono‘

Da feminil costume. Ah’se tu m‘ ami ,"' , ‘E
' ‘ '

‘ ' "
\

‘
'' \\

’ . ,‘ '. , '; .'\' 1‘: “f . "‘ '. ’

San. Io posso - ‘ ,

Più‘ di me {toga amarti_-Lf :.. j.,

E un secreto serbar. ’
-.‘ \

.Da. Col palesarlo ‘7 \

Gli affetti tuoi mi accerti. Io son, che chiedo

Qu.efia Prova da te ‘.' Guafdanii ;

San. E‘ ancora ""

ma- 1

’

. . . ‘ “ ' ’î
Dubxtar\ tu 31e puox ’s'« ' ’ '-"Ì; "h?! ,':e ’Î:. ’: n73‘,

DA."NOII e aboafianz‘za‘ ' f-"". " "e. ,:’ 3

Tenero mai quel ‘core’ , \ . , “ '\î

Che non si: fida’; ‘ ; 3' * f’. ; ‘A .;

Safl.:A che m‘findugQ'amoreh , .

Nel mio crin sacrow-Dio«tnttà eo.ssiste ‘L

Le forza mia‘. 12a fengro I . \ ’Se reciso‘ ne viene un sol ,capd.io, ‘53, -

essa nel punto, ed io non SVOII.'PÌÌ1 quelba

Che. ( Udifi:ii ‘ ~ “
' H A.

si. i è ‘’ \ , 1 ' ' ,'

Si cerchi ' f‘\-Î’, ' .,.‘L -\4. ‘

L"xstante fortunato,‘ ,, ', ' ’

In cm tanto compia’J Ca)‘. \‘ \.l.‘-; ; ‘ . Q4.

‘;’=\' . ‘ ' I’(a) Pa'rte con Sic,ezqa'e ’.,;\ ' .;’ .;' Ù'

.

’ ‘w. ' ‘
' n\-v..È.IIL..\ '1 ’-4-’_, ’
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DI. Dunque‘nel crine . . ..;

San. Che dissi mai! qual gelo

il sangue mi gircondaî! ah falli .«. fallì,

Aggiungo ognor. D’un Dio tradito all‘irn 'Î

Non potrà più involarmi; io ne preveggo .
I giusti effetti! "’ ’ " ‘ L

Da. Perche smanii? aifine

Confidasti l‘arcano a chi ti adora.

Io non ne abuserò; serena‘il V0lt’O .

 

,.!'an. Dovee. mfiarmi in sen s&mprEîeepolto (b);\

,SCENA',Y. o

.Dalilal poi Sìcemo,indi Jéîanek. ®.

In quel crudele affanno

Egli è per me! ma di che mai paventa?

Poco amante , e infedel forse mi crede?

Ah si vada a. Sanson: da lui ragione

De’ miei torti ‘vogl‘ioîthel mentre afflitta

Lo scorgesti cosi , pensar tu puoi ,

Dalila sconoscente , t i torti tuoi!

Jî. Sansone ov‘è2

De. No ‘1 so e ..

Ma. Dalila . . .'

Da. Ah dimmi,

Incontrasti l‘ amico ?

\.

|

v,

‘Ma. NO.‘

Ba. Rinvenirlo io deggio.

, 'Î'g‘l .‘ '
(a) Pdfte smania“, .''.

..-....‘-M. ...44.4-M-4|’ ’.
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(35)*3+

Sì. Per or meco verrai: bramo parlarti.

Da. Ah lascia . . .

Si. Andrai fra poc

f‘)

Oc "‘l ‘

Da. E ben , Mancte,

Per me tu il‘ cerca; e d;all"amxeo almeno

Sappìa l'anguftie, c"ha l’ amante in seno,

, Corri , vola,

L" assicura ,

al caro bene , ..-Qr;’

lo consola: ' "

Digli, oh dio, che mio diviene

Ogni arcano del suo con‘:
- f..- ' -.

,.Wî..r,'

Che se è puro un dolce aflétto,

Han gli amanti un"aln'm sola,

E comune è nel lor petto. '

. La speranàa , ed il timorja).

 

SC

Y

' "Atrio con sedili‘

‘
‘

Che fetîî , dimr‘è!

La man yendicatrice

' Sammne'.

è.’

3v‘ ;f,’ "T?

E N A

, l‘ {a

iv‘

{

’\sa . 1 1'.
a!;.

sul capo fnlo già pioîi'ìll‘l'
‘ \'

D’un Dio sdegnato ! ove eh’ io volga ‘i pasfi

Il’ delitto mi siegue , ‘ ‘

Mi accompagna. il ‘rim'orso E’ dell‘errore

Ognor questo l'effetto; e un”tal pensiero

#

per la’vîa oppofla.

(b) si getta a \redere‘.‘“’ “:‘ ’

Per

(a) Partono , Dalila ‘cori ‘Sl‘tem0 ; è Manti‘!

'
\\

‘ w . i

v[ldfi’ ‘L mi,‘ '

‘ vw... ,-.,-\e.. .- _..’'-\ ._v7* -v" .

|

g},



. +Ì"f( 36') ‘#3" .
Per iiiggirlo non baita! ah se. l"sivesse

Nel punto del fallir ciascuno in mente ,

Iii rimareblae allor sempre innocente.

.Oh dio, più‘ in me non spno; ' .Q

" Dei di si oifusca il.’lume. ‘ ‘ .'

‘Mist’ro! (a) in abbandono

Il Nume mi lasciò. . I

Vorrei .. . ma il core amante . . . (lv)

.Ì

 

‘i,’ ‘,S‘C E N A VII.Sicemo, e.Chel'i con geni‘. armata, indi Dalila,

e Monete, e detto dormendo.

i. ‘ ‘
lfhe.Qr che°;immersoîè nel sormo,il dei’cro iftante

Trascurzr non si deve.

‘Si. A lui d‘ intorno "“' In atto di ferie voi rimanete (i);

I. il crin , che: all" aura è sparso,

Tu a recicler ti affretta. '

Che. Il,ferro ho meco:

Some , mi assisti (d). Ecco’ilsuò crin; te ‘1 reco.

J'i. S‘incateni il ribelle (e).

D). JEmpj, fermate. .

‘(ai ’Sonnacchi0m . I »

(h).Si aiidormenta . r i

, (C) All4 gente armata.‘

’ , ' ‘ (d) Gli taglio con timore una porzione di capelli

‘ , (e) La gente armato Ù\1Mî‘m“. S‘E'u‘mfle'

,..-,,-

..., À_h\,,, .. . l’.-..,.MMM
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.l| , ‘ '

(‘si ) i?’ c, ‘

E perche ciò ?. , . ‘Î “' , ,"'‘

Si. Ragion di fiato’il vuole. ‘-,Ma. Cheveggo! - e‘ '. e.

San. Anime vili,. .

1nd tuo p‘rigionienvoi mi Sperate.‘

Si rompan le ritorte . Oi'mè l non posso .‘ ,

Recisd ho il crine., e il mio poter perdet{

Ma s" io son vinto, non è vostro il vanto:

Il mio delitto mi ridusse a tanto. '

Pensier cosi moleflzo,

Piii clic fa riîaf'éatétiî}\"" 17'

F21 ls,mia cruda pena ,,

Fa il tardo mio‘ rossor.

‘Da. Un fiero caso è questo,

' Questo è un tormento amaro;

PH1.clie ti'gnardo , o caro‘?

.

’Pili creste il mio‘clolor‘. I "1

Si. O,ifrirlo a i numi offesi ‘ ‘ h

In sacrificio io voglio.Che. , Quel suo feroce orgoglio

Punis'ciflbcn cosi. '. ‘ - i

' Ma. (Ahi, giufio Ciel, che intesi!)

'\\,.
.

San. ( Perdhè sedurmi‘? . ‘e: .{.‘ ‘

Da. Oh dio! . - ' ‘ ‘

La rea no, non son’ io. ‘ .

San. I} intanto . . . . ‘ 5

Da. Alcun ci ud‘i . =

Ma. (Detesta. il tuo‘ reato.“ . ‘ . .

San. ‘Se 1;’ ho, ‘Signor, tradito ,~ .'i\ì‘ "

’ ‘Ritorni a. te Pentito è ‘;

Il corz che ti tradi. ). h ‘ là~ -

. ‘. .i . .;”ifv. 0
I " \.'_ -\ 4 x ,’ .\ . ’. .1 i

. , ,. ,,



 
- y’*, ’ . ‘c ‘. ,~ "Î""Jgflî...

.i.}\‘.

l%_(éa}\‘*j

13z'. 0121 , sie ‘trascinato
‘ Alla prigion quell’ompio. I ‘ - -

,pd. o , I "'\

Che. Nel sacro tempio ’ ‘ .\

’ , Esar’gue ti vedrò. ' ‘

04’5.‘ Oimè! come agitato

. Ho il siamo in tal momento: ,

'*' Un ‘nuovo moto io sento ,

' ’ Ch"esprimeilo non so. (4)

 

~SCENA Il,‘

..Sìcemo, e Chelil

/

. ,. .\ .

Che. Siam presso al lido, \.

‘Ji. I porto ’ ,

rò non siamo , emilla \ \

Tetri presagi . . . . ,

Che. Eh no: del volgo qtîesti

Son chimere, o signor: mentre si vive

Or si spera, or‘si teme’;

Ma presagi non son timore , ejspeme.

Compito il sacrificio . , ,, \ ’

Si. Ali si , t' îlifretig ; I ‘ ‘

' . . . ‘r’ ’

Fa che tosto rimsn .

Spentoc‘ni unto ax’inoultòi_ \., .

.('he. Ravvisó , f ‘,

Sicemo in questi-amanti. Ogn‘faltra idea

.A };e.
e ‘I’ . ‘ V

(a) Partono Smsone tra le4guardze ;‘ Dulz.la ,

4 Monete; refl.wto Sicemo , e Cheli .

‘.‘



\

»’1& < 39j >e« ,
Deponi, e pensa a vcndu:ar l‘oltraggio.‘

(Tremo ancor‘io nel consigliar coraggio.)(a)

 

M

5 c E N A IX.Carceremk , ‘ '

Sansone , poi Dalila per un: porta secrctlw

’ San. Infallibile , eterno, im'menso Nume ,Ì32

Tra il duolo, e il pentimento

Per te morir vogl‘ io; .

Felice , se ti placa il morir mio .

Ma germoglia: mi ‘sento " ‘ “

Alta speranza in son: maggiore è sempre

1)’ ogni colpa più atroce

La tua bontà, ‘ ' ., '

Da. Fuggi, Sanson.

San. Qual voce! ' \ 'i“ " ' '

Da. Fuggi ,se m‘a’fn‘iraun fifa solo è avviato

La tua , ‘la; vita mia . ‘ ‘\“" "’ ‘'

San. ( Favor Celefie, , ''15 .‘ "Tu mi soc'co'rrî. ‘ ' f "

Da.‘ Non rispondi! 10 dunque . ‘ f’ “

Divenni l‘ odiohào! ' "' ' “ ‘ “

\ San. No, rasser€nz ' i' I

Quel turbato scmbîante, ‘

Or, che‘ a. ‘Dio ritornai", non Son più amantc,.

.Mz non"t’odio pegciò;'c'ara a al segno

.. ‘ ~ . ÀW.’
(a) ‘Partono. ’ .

w
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Inzr mi sei , di‘ x0 bramerra vederti ,

, . 'Fuor‘ d’ inganno. Deh lascia. in abbandono

Il ‘fa’1450“ Iculgoîgpo'rriconosei il vero

Unico Dio . \ \ .

‘ Da. Di nulla’X‘ '‘ 3\ ‘3 ,1 .

” , Capace io sono‘or che per te pavento.,

. Già parmi di veder chi dal mio fianc '

’ .;Crudelmente ti svelga, ’ ’ ' ' a
al tempio, oimè ."; ..". "i

' ‘San. Ti aifanni in vano . . .

.* ‘. Da. Invano

“' ' Tu in me pretendi altri pensier; per ora

Salvar ti dei, se pur non vuoi Cl ‘idmora.

‘k’ , l .

Entro gente armata per trasportare Sansone

il", I e ‘ ‘.‘

. ' I‘

C 0 R o,

[vnzn a. placer‘ di v.....l.

" offesa deità. ’

" ‘17’1.’: Ali: lo pievidi! . .. ‘
San. Addio . J ‘. "" ; ' ’

Siegui il consiglio mio.Î ’ I

Da. ‘ Tecoà1.se.mori, Dalila . ’ *

Anch'e ‘morir sa‘prh. '

\ C O R O . ‘ .’.

\...r H " _fiI\lflQi‘elo cosi vendica.‘

"" ' " ' " ' ‘La rea temeritîaî(a)

' .-V‘ - -'r’' ‘. " “ 2 ”i .'(a) Sansone e‘ portato via dg]la,gente armata.

Dalila lo prevede sollecitaî ‘ ' ‘ ’
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5 CE N l\f x. ’ ‘

Mazzete per‘ la flesso porta secreto‘.

0 ‘imèl tutto dimoflra ,\

Che .lu tolto di qui. Giù forse al tempio.,.

Colla si corra :'è quei‘ro il punto, o Nume, ' '\

D’opmr nuovi ponenti ,i

Porche si abbatta chi ti‘ nega, e chiari

Del tuo sommo poter gli elfettiimpari.(a)

!=:3

s‘crzfl‘ir UI,L.TIMA. ‘li

Efìeriore del tempio di Qagone ., onde si

scorge 1” interno. Nel centro due colonne,

che lo soilengono \,

\
,

Sacerdoti , gente grrnat‘a ,“ IPòpolo Ebreo , e Fi

lzî/lco , Sleemo‘, e Dalila , che ‘,s’opfdvicnefret

tolou , e nfl‘annata;1ndi d'niso‘rl’e fra gggr

di: in catene, e Manqte , che lo .riegue ;“ ‘ .

finalmente Cheli dal tempio . ‘“"‘

. 1' L,’

Da. Pietà; non regge. il core . ' r

Delmio Sansone al fato‘; ‘

A me l’hai m donato,

.' Tu a me ne serba ildon.

‘ D ‘ ss\ - ,

(a) Parte. \ ' , '

-__.\xîf x L_I'

. ‘n

I.

..-r.
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, Pel ben del regno ei muore;

. E se tuo duol diviene ,

Offri del regno al‘bene

Ilduol, e‘ hai per :Sonson,

Dc. "Altro riparo‘; almeno . . .

‘Si. Non so trovarlo:

Da. Oh dio! '

Sì. E‘ il Cielo, e non son'ioQ

. . Che vuole il suomorir.Da. Per lui mi squarîzia. il seno;

Metrò per lui. ’

Che giova? . \

DI. Il pianto mio ti mova ,

f-'‘ "Ti, mova il mio ‘martiri. ‘ "

di. Del regno il ben ti mova , ’

Qompensi ‘il tuo martir ,~

" e 0. R. 0

’ . Vieni ‘a ‘placa!’ .di Venere

,.'A,'“ ,L‘olfesa deità. ‘ "' ‘ ’

Il Cielo cosi vendica

‘ , La reste-‘merita’. ’

Che, l’ppptal già; l‘àra. ’

\}‘i. "E pronta ‘ " ' '
E‘ la vittimag ancor .’ ’ ‘ha - ., .

San. ( Signor. perdona " * .

I miei-gravi trescorai; e i tuoi nemici
S.ien per"tuo. vanto oppressi. ) ‘i ‘ A

Che. A VQÌ . minifiri , ' ’

La bipe’nne ‘si appresti, e il sacro fo;o

Arda. ali’ ora d‘mtomo: ' Ì \

Mo
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M2. ( Sotc‘orso‘, ‘0 giuflo Ciel. ) ; ,~ fl.

\Ì}a,\ Che ‘tiilltrgiornnl ;‘ ’ ’ ‘

Si.‘ ;Mori , "superbo; il fior "

' Pago di tz’nzi errori ai
'.

ci ‘ A’ - ‘f’ ‘Che fa? dov' è il tuo Dibîfl.nî

u .r r‘ C'ura nomini di te. ‘

Se relli in abbandono, . - .,

Or che cosi tu mori; " 1 ‘i

I’ nòl'ìri dei vi sono,flmbfg\ul

Ed il tuo Dio no'n:v‘è. '31»

84z1. (C razie,o Nume clemente’1acqnillza il braccio

La sua forza primiera, e p r ié soloImpiegarla or convienez‘fi) ' mw \':l‘-r.s ’

Si.‘ Altro non reila: o im',f ”

Si adempia il Sncrificio. 'Î.fln;.r “\ ‘.J

San. Oli; ti arrelìa. (a) \Qj~égj;rm’”nq Î:Îiic)

Ascoltatemi prima; inaspettate ‘gang; 1 il.‘

,. -ll‘

 

Cose udrete da me. . ;’. ’’î“fi2‘\Îf'l plfl’)

Si. Parla. . ' " o‘ Da. Che. ’,,’ fi‘.'î"l" ., . '. ‘ . i ' ' ‘’

. ).Clie fia! . I . , .
Mva.'r‘ )"'' '.,y\ .? , .‘ ‘ i\

‘ r ‘ , . \

San. Dalila, ed ogni. Ebreo ’Ì.'îp i\..‘ ::;

Fa che sortan dal tempio. ‘

Si. il suo. volere

Nell’illantesi esegua. (A) M " ~ , . i;.;\} ‘

Da. Ah no, mio, , ' A i’, ,î.\ ,

Signor, pietà : con lui spin: vogl" ‘io.

D Q.}.nx'' .L‘’‘ x I -“\

(a) lllìplflro, che, vizi per. prender.Id.

(b) La gente armata ordina a Dalila , e figli.

Ebrei di sortire . . \ .\ ,{

‘
\

....‘- -.:ùel.
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'..’ Odi . Go) Rivoca il cenno. (i) I , J

' Barbari. (e) Mofiro . (d) “grato. (a)

Gli’ io non gli mora alloro; '

E’ troppo crudeltlr. (f); ,

San. Va, sieguila, Monete: iii tale affanno

Tu la conforta; è al vero lume i mi

Apra per te. , ' “ "

Me. Fedele ’ ’ - \ '

Eseguirò ...mo pensa oh che gli acceriti .

. . L"aspró duolo mi tr0ncal Intanto arrendo

, ‘f..‘l‘ .U.n prodigio dal Ciel. (g) i,

’ ' ..S'i. Lontani mai . .' . . e '

, ‘ Son. Per ven3caroel’outm ’ ~

, Vittima a divenir d"un di quei mflrnti ,.."2.

Che voi folli adorate, ' ,€

Gili presso mi credette . . , '

Sì. E speri ancore . . .. ," .

Che. lnvano , . . .=" \" . i.’

. ' ..S‘an'. Uscir d‘inganno .\ 2' Or v’è diropo. Apprendere ‘ , o‘ 3

Gli“ uno è il Dio d‘ lsrael ;che gli pltri santi

..Suppofti dei. ‘ jr; ',’s by 1’. ' Î «.

ì . ,'\.. fl\'M1DÎH’Ì".

(o) A Sanronefi‘ ..’ :"'.L‘,'\a- . ;' \.

(1)) A Sicemo . . , "u; . I ' ’’\.

\(c) Alla agente «men: : , . . ‘' ,

A diremo.

(e) A óansone’. . \

.( (Î)‘Parte forzata dallrtfir'îfivgik annua agli

" filtri Edl'tlî, ì“?’î"'lf 'T- ' ’

n‘!
 

' \ . ‘9. l .

®{Pqrte ‘’ . ‘
.\ \..



,_.."'î\ \L..\....\ ;u 1"" fine- j

l

e» (‘45 )‘«3" .
Si. TU ‘mo‘riintanto . . . ', i

Che. Ed egli... -‘ “\". l‘

San. Tutti nel suo gran Nome » - ,‘ ''i

Efiinguervi potrei, ‘ :

Ed io salvo ,rellar: la ‘forza ‘antica \

Al'mio braccio tofnbi provo‘. rie diii . ’‘

Quella infranta catena«1 -"‘ “ “ ““

15 dopo . . . \

’ .n, ( Ah Cheli!

Che. Si cimbiò la scena. )

( Ove fuggo?

SI. Ove mi aseondo?

('he. Son perduto!

Sì. Mi bonf’ohdol .’ ,' .,

Che. Che terrore! , ' ‘ . .i

8i. Che spavento! ’ ‘{ ,43

A o’. Agghiacciar' mi sento il Éor.San. E‘ mi gloria in tal momento, -

Sommo Nume,’quel timor .

Che’. E dell’ audace sul capo indegno

La scure ultrii:e non piomba ancor?’

Sì. E :ivendicsre gli numi, e il regno

/ Mincal’ usa‘t0 voflro v,a'lor?

c4 0 R 0

Di Sacerdoti , e di Fll.fflei '

d, ‘ Son le nol‘rr\" anime oppresse o segno,‘

\Che sol 1 mgombrano lutto, ed orrori

Sub-‘Ali 1sx rompa ogn'îinn'ugio. Ilpopol reo,

Dm d Ismelle, abbia ca‘ltfgo, e sia‘

. r De'l

n

9.
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De‘ giorni miei la volontaria offerta

Giulio compenso d‘ogni error commesso:

Pera Sansone, e i Fililtei con esso. (a)
I.

(a) Scote. le due colonne, che sono nel cell

Iro; rovine il tempio, e termina lo spettacolo.

‘0
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‘ARGOMENTO’;

.
‘

'
“'

‘ ‘
.\ ‘.Cresfimre ‘delle famosbprosapza degli Era<

clidi Re di.Messenia, e consorte di ‘M64

rape tutti da’ Cipselo Re di Arcadia , fu per

sugge/îiorze di Polifonte privato di vita con. due.

figliuolini da An4s‘u\ndro servo.dellq Re irm

 

‘

Epitir:lè s‘ub’ìà’xd‘fàlio r’q/Zii 'É.ilvo‘ipef°dzî si

trovava oflnggio presso Tideo Re di Etolia .

Non ‘potrà ;vonirsi \.in chiaro dell" Autore del‘

misfa'i’o, o sia ok’ chi l’evem; Ordinato ai Anas

sandro, giaeehe tenendosi occulto il medesimoclwt

Poliforzte,roflui, sparse la voce cheMerope glie ’’

l"aveîm i’oîlz’iîzeiîb'Îé l“avvaloròl Iieii’esser’e fla

ro l‘eseeutore serve di lei . Un tal sospetto 14

.scluse dalla Reggenza, e Polifonte, ch‘era Mia

ghe degli Eraclidi, cioè d\e’ discendenti da Er«

sole , fu dichiarato Re con obbligo di ren.ie;e ‘

lo scettro ad Epitide ogni qual volte quefli ca-,

itesse in Messenia , e fosse in et) di gover

Mr da se flesiio. L‘usurpatore pror:urd d’ avere

in Moglie Merope; ma coflei chiese dieci anni,

sperando che in tal tempo si scoprisse il vero,

del regno. I dieci anni passerono ; il Re T[

dee guardo‘. in Erolia Epitide con tal dilig6’h

2g , che rese inutile qulunque insidia di Poli

fonte , il quale simulando di voler rejì'fl’ui're il

‘tono al vero Erede, gli.fe dire più volse sem

“ottenerlo, che lo riwnciesse l.lll. Messenia ;

j‘imla

li .'

e che il figlio venisse a prendere 'il possesso‘
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finalmente ordinò che gli si rapz'sse la gh'a ‘Ì‘

Argz'a multa da E;ìitidéu fine dt‘x eq/xfingerlo

in tal guiu a condiscendere alla ric'hiefla. (‘ìo‘

fu cagione , che Tideo gl’inviame Ambascia

ore Lìcing amica di;fipìtìd: ,lè' èhe‘Epit‘l'de

, medesimo entrasse non conosciuto in Messenia

Per , rilevare se; Relàfmre-,e 9.’M:mprf°‘ffl Ml’

pwole della morte del padre;:c;de‘ fratelli .

. r Vi arrivo‘ allarchè la Messenia era gravemente

mel°.fffltelufi4ugzmw "11930 . llial‘ein‘lîfm

giunto il gz'orno'jarefisso }2ef Hgflzu di Me

rape con Polifonte. Il rimanente .r“‘ingemff 3M

Drmmh ,L “Ma 2‘» “@É\ag.w,fl 1\X.îlfih ‘
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SCENA 93.1.1111.

Piazza di Messcnc‘ con trono. ÎÌ1 mezzo fiatua.

di Ercole coronata‘ di piopposu di un’ara.

Tempio chiuso in lontananza . Tutta. la

scena è &)'rq\ata di corone, e di

ràmi di pioppo.

\

Polîfonte, Trasì'mede", e‘ (‘ora da‘ Messem‘ , che"

erano rami, e.corone di pioppo, e cz'ngendo

‘ il trono , e la flatuu si prostrano in arte

di ofl'erire i loro rami, ‘e le,loro corone.

Epitide in disparte:

cono“. .

Ecco l‘ ofl'erta , Alcide; "

Del ramo a te‘ saoram; ’ "

O; tua mercè placato

Con noi ritorni il Ciel‘.

Sdegnosq già lo vide ,

’ Fra danni, e fra rovine;



. .‘'5’‘ ( 59 .

Mite lo vegga alfiné , , ., '\

Il Ìiopol tuo fede‘! . . .. \. .‘

ó‘i ode tuonare a!.ririîxtra.

POLIFONTLE‘,

‘I‘uona -a sinistra: arride

Il mime al nostro 1v0t'0’1. ..Il suo ynlcr fa noto;

Tutto dile’guà il \''dl.

. C 0 R. O;

EcÈo l‘ offerta, Alcide;

Del ramo a‘te stento;

Cr tua mercè placat.

Con noi ritorni il Ciel.

I

.!i 21e1e' t'rem'are la flatua di Erèble, ed uscirne.

una fiamma ; indi .ri ascoltanq procedure da

musica di stromenti da fiato con «o le Je

guentz voce.

Ha Messenia due mol'tri. Oggi ambo efìinti

Cadrzumo; .unpet virtude; un per furore‘

Restino poscia in sacro nodo avvinti

L‘illustre schiava, e il pio libcratdrc.

' Po. Udiste? or‘ chi nell‘alt'm ’

Nume spirto guerricr contro il cinghiale,

I.‘a cui vengon distrutti uomini, e campi,

Vada, combutta , e vinca: al sua? \valorc

Sarbato è un prcmio‘,th’ Ogni spemt’4wanz‘a.

Se’ non hanno i Messcni un tor si ardit? ,

\ I
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V'è Poiifonte : egli esp0trii per? voi

Non Re , ma Cìttarlino'i gior'ni‘ suoi’. ,

Tra. Nella sua. vita esp.or non dee chi regna,

La salvezza comun. '

Epi. Signor, poas’io .. ,

Giovane , qual mi vedi, inerme , e solo

Tonio òsar . Fa che tràtfo io sia là cioìr.e

‘]:)i mille firagî il fier cirighial si pasce;
L‘" abbatterò non primo I

Trofeo della mia destra;

E se cadrà; Messene

Mi' darà. lode, e fio)

,Ch‘ella. di pochi fiori

A me sparga. ,la tomba, e l‘ ossa onori‘

Po. Frode ga'rzonef, a i vili

Stupor sarà il tuo esempio, invidiav a i forti,

19°‘i molto a te“'dobbiamò; . '

‘Tu nulla a noi: che sembri ‘ ’

A’ panni, al volto, e al favellar firaniero,

 

‘ Epi. Etolia, Argo, Messene, e Grecia tutta ‘4

E‘ patria di chirè Greco? io" Greco sono;

Nè per lieve cagion qu‘x trassi il piede.

Pi'u dir non posso; allora ’‘ .,,x\. 3,‘

Che dal cir.nenro io vincitor ritorni ‘;'"

Saprai qual rsia , perche ne venga, e donde,

Po. Ad Itome si scw,wùi (a) f‘ Ivi dia prove

Di quel coraggio, in cui tanto confirlaî ' ‘

Tra. Qui per nostro sostegno il Ciel lo guidare;

Épi. Alla. foresta intorno '

Più il crudo mostro orrendo . ‘

6’) '44 "’’.4 "‘Q’FF‘""?É ' ’ ’ ’ " ‘
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’» rabbia andar frgtnahdo. .Vedar non vi farò. "‘ - ‘\ '

Tra. Fo.rsc. la Grecia un.giomo 5Eguale il volto , e, il ‘core

. Dell‘egà sua nei fine, 1 ‘

~ . In’ Ef901?fihirò., w€91» Tutto .nel tua ritomib, f,.

.Gl.t;c jlcl..don serbgtm, À‘ '

Per .Clx.mo.sflcrìgi “gl‘fitó’. ‘ ..

10 per î=,.f\&\1 .s.a.prò . .=\’a m‘ ’ î

Epr'. L’bpra. è a mi» liìfil’lîcdtp ; -.

P0. Tra. Un‘ alma il Gicl,»ti didle‘fl

Ch’ altri vap,m ma {pub. .\ \5

EPÎ.:j L‘glma; ghg,ilyf.CielÌmifwtlipdc, ’’.\

‘Altro gl,ktjap; ilofl'rîpiflòf(ll>. ,’‘ 1".

'

Oy.°'

"ì‘ll i""f"’î‘

    

.. .l*fi'. '“.’r. ~.a ,v i‘ \4:É’h.ic.]î,.NfÀ IL .' f‘

' .’ i." 2 ‘ 'Èl'l "::‘î 9l3 'jj I ‘ ‘I

.Î« \ falq'figntp, J ‘Trgièmédc; {. :

' , ' ,‘.:,“ ') ‘,«ÙÌ ‘ ’

\ ‘ . \ ‘ "‘4’U‘ '..î'.j.i .& ."li" -Î4Î '

P‘), ) mah‘; , "I 2'f'f‘

. U,Ambasciatn! ..dil‘.lm1ì,‘ ’...1WF\' Bffiflll.»

u.vannc Wtlgeidil‘k ":"1

he.'dw= 1.qfl:i i<ifif’= ‘
y.,. La ciagg ‘finge,’ , i)’:

’4..‘"f’"à ’’2‘-l[. M.“

. . w ':lmw; cìw> l; ..wl

(ò .Épztzde pure. .

/1‘1 “M ‘Offlptru, ‘.'v\,, °j. !,\ i‘
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E‘questo il giorno; e all‘imeneo promesso.

Oggi effetto ella dia. 1.. .,\L . , .

Tra.‘ Ul.ìbldltò (g), .‘ ., ‘ I . .'’., .-\l

. i.‘ . _ 

W

l

SCENÀ‘III.

14

i

. .Polifonte, cll‘c va sul trono“; Licz'seó con .regui«

,44 Efu,;ì Lirml'fidi‘ ‘4: M.euenig,

. : I‘.

Li. Me a Polifonte invia

Îlhlungio .Tideo (b):.k\lella flpim figlie

Egli ..tecougi legna, e yal suo dolore

(,hierk\ compene‘o; o A.rgiar ì:siwrendar a. lui,

Q pur da tipret\ènde‘ ~ .Ragion dell‘ atto ingiusto in campo armato.

Tanto espone il mio Re; qual p'ilrti piace

‘Scegli amico, o,nemir.:o , o‘ guerra, o pacer

Po. Venclìcar si,‘ . ' ' ’

’ Colla’ fox;a, ’fo,izà .?

’E 'title ., no. r no. . ,. ‘
Diîìl" ‘Riéfiggierche ‘si ' nega .?8

Egli ce ‘l rlencla; '.e noidaremo Argig; '’

.{.zf.. e‘ alla Grecia, intera ‘è omini Palese,

I’nehflesslene ;‘ignoral .."' , \ ’ ' ’

P".~jE" ‘alle? ‘f ‘ 4‘
Li.‘La morte. . ‘ \’ ‘

‘ Dell’" infelice Epitide,. .

" "‘ ‘, Ì:Î°9«r

(a) Parte. ‘ ~ ’.\

(b) Siede in uno sgabello, ‘f

A

“

.



. ’ 6
'‘P’0 flll'l'igà. ).*

' (Qmcbeatol) .'

Li. Un, che Cleone ha nome ,’

I‘ ‘ In Focide l."uccisc.

I’ . E’ il reo punito?

0 geme in lacci‘? .

Li. All’ ira

Del Re fino'r s"involt.t.

'..POHAvete, o cicli , '

Più fulmini‘pcr me! pevcro preme!

Misero regno!

Li. ( Non ti credo . )

Po. Il fiero (a) '

Caso taci, ó Licisco, ‘

Sino a pubblico avviso; e tua dimora

i -Sia questa Regia. '

Li. Intanto

. Che risolvi di Argia?

‘P9. Or non‘inéendo che la pena mia,‘

" Nel mio sen, nella mia mente ‘

I

 

Non accolgo che (rendettc ,

Non respiro che furor. ’

Al tradito, all’ innocente,

Crodo flìa.ge un Re prometto

Dell’infame 1trzulitor .‘

‘“ (‘Mentre fingo cluòlo , e sdegno ,

Render più non deggio il regno,

"Ho contento in.pctto il\ Co: (6).

:Î7' ,‘ , ‘ SCE

Scende a'nl trono, e Licî.rco s’alza.

. Pa‘rtono, .
’ 1
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 .I' 5; c il: .

.\Fuga cli stringe.‘

Merope , ‘e Trasimede . ‘

Il
\

r

consorte mi spera un , che mi ha tolto . '

Il regno non dirò ,'nia.spo.so , e figli! i

Uno, che il caro Epitide , in cui solo

C0nsolarmi potrei, lungi mi tiene?

Un , che a Messenia pubblicarmi seppe ‘ f" \

Moglie iniqu.a., empi; madre! ' ' '

Tra. Altra‘, o Regina, 1 , ., .' ‘ {

Artaînon ti resta.’ ‘ ~ \. , , 1

Me. lo l‘aspettai

Dal tempo, o dalla morte; .

Quel mi gradi, mi riman queste. ‘ , \

Tra. Ineerta, ,

Lascerefli l‘ accusa ' ’

Che il tuo Cresfo't'i'te , e i figli tuoi facefti

Da. .Anassanciro svenar . ' \ H‘

Me. Beh se t‘è cara, \ ’ . .;

La pace ,del mio sen , la, glória mio , ' ‘ ' ' ’ .’

Monti, dirupi, valli, ’ ‘ - '

Antri , boschi ricerca , e quell‘infamefi,. ‘

Di lacci avvinta a’ favellar si astringa;

Egli solo, se in vita

Lo lasciaron gli dei per mio\ soccorso,

Il vero attestar può? Tal dissi, ’e pure . ..

‘ }:I. , Tre.

’ I |
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Tra. Quel, che fino: .t'entossi invano , forgg'

Una volta avverrà, Per or . . . '

Me. Per ora ' ,

Sappia\il reo Polifonte

Che un carnefice, un mostro, un parrîgidq. ,

Odia Meropein lui ,\ . \E che ognor samn tali i sensi sui.

Pria che l’empibfa me sia sposo

Su le ;telle andrà la terra;E nel mqr più ‘tempestoso

Bionda-\ messe fioriti; .

’.Quanto Avern0 in se rinserra;

\ . I più crudi affanni, e rei: ’

Tutto tutto agli acclìi miei , f’ . /

Meno orribile ;arî.1 (a). '

SCENAV.Trasimcde, el'il‘iic0.\ ~ " ''

. u '

Tra. IJicisèo amico ..

Li.. Trasimede, ’addio .

Tra. Quando Mg:sscne in trono .

Il suo prence vedrà? ', ‘

Lì. Perche sievigi ’ ‘

l Qualunque scoglio, pria saper conviene

‘Se dell'antico errore , ‘ ' '

, Mcrop’è: sia, 9 Polifonte autore

’ ’ r ' Tf'o

(a) Parte,



-i!»»(smÌ\«èî

Tra., Ove l‘ernpio 'Anassandro ‘altrui .si»asconde

Noi «ioîremmo scoprir’’. Î .

Li. Già mel diee;ri , ‘

E ragiona'rti appunto

Di ciò voleva: dopo tante, e rame \

‘Vane ricerche ,.un , che qui presso vive '

Gelato ‘ad ogni sguasdo in ermo loco‘,

Il caso ‘mi scoperse. “ ’'Tre. E corrisponde . . , ' 'Li. Egli è (Peri; ‘,senil‘, bruno di,volto, ‘ .

Bieco . .. '. ' ' ’- 4' ‘, ~ ’.

’ Tra.‘ La.’ sorte si seconda; è desso . /

'
\

“\ Tra. Siam Quasi in porto, , ' ‘ ‘ ‘

Li. Or sappi .

Che Epitidg: in Messene ~,. . ‘ .

Prevenirmi doveva, e ancor nel veggrr

Tra.Clie ascolto! è certo quegli,

Che incaminossi' or ora. '

La belva ad atterrar. ‘

Li. Che! si ritrova ’ , , i '

Epitide in tal.rischiol e dove? ; CQIÌÎCî.. ' ’ '

Tra. In Itome è il’ cinghial. . Q '

Li. Volo ad Itome (a). .“ , ‘ ' . S\ '

E a’ ’ ‘JSCSQ
~\Ju'f. ’’ ‘,!jî ‘

Parre frettoloso; Trarimede lo sz'ègue; ‘

l -

Li. Cadrà ne‘nostri lacci. , " . ~
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' /’' S C E N \.A ‘VI. “‘."* ‘.“

JihMerope, Argîa, indi Polifonte, , '

‘Jr. Non pi‘u sola, o Regina,’ \

Andrei costretta alle‘ giurate noege:'

Voglion gli dei della Messenia’ùnirgi

' Ancor le mie. ‘

Me. Qual fia lo sposo? ,

.' ' Ar. Il prode , .» ~

Uccisor del rio mostro; "

Ma \della fida. Argia

Sarà consorte Epitide: che tanto

Non mi cale Messene, onde il mio amore

Sacrificar le debba, e il mio rip050.

Po. Dato dal Ciel ricuserai lo sposo l

(1r. Il mio sposo ‘e già scelto: oveil Cielparli,

L‘ umano intendimento è sempre picco‘.

Po. Pili cieco egli ‘è dove l’appzmxii amore}

So chi ti accese il core. '

‘Me. Il tùo Sovrzino .

Po. Ma il desio dall‘intento è

. Me. Alla sua prima fiamme

Ti .opponi indarno .

,- Jr. La Messenia cada,

Il tuo soglio rovini:

Sulla mia libertà non v’è chi possa;

‘Dillo amor, dillo orgoglio:

Son Argia; .son. Reginîi amo chi voglio,

.QU=:

assai lont\nno.\
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I 4, '

@) 6x)é'o‘3 Quesfa è sol libella face," 'Che mi piacqtia'e‘ , e che mi‘pia‘ceî’ ‘

\E 'sol‘i'quefih‘ogni momento ‘ '

Bramo in seno‘ alimenrgar .,

Me. No‘,‘ non sono‘i nostri affetti 4 K

Al destin giîlmrmi soggetti; )jg..

L‘ altrui corre a suo rilento 'f;s.'\[":

Ei non iimfl'e à rerwlar. "' ”"‘ i '
g a 0 ’ 1 ’

Po. - So che al Ciel‘ l’oppors'i 2: Vino‘ ‘

w m Porgi. intanto ,a ma la mano; ,, "
’ Il" E"promessa, è giuramento, M ’

’ Non {la dei, nè puoi negar.

Ar‘. Non è il Ciel, sei tu , tiranìio , " ’

, Che ci opprimi a questo segno.

Me. Vuoi la man? discordia . sdegno

Odio,’ morte arrecherà.

Po. Se voi fate il vostro danno, î“.
"'Miil la colpa rion isarit. “

‘ ’A 3o Ali finisca il crudo affanno,

' ‘ . E di nuovo acquil‘ri l’slmzr

Quella. calma, eh‘ or non ha. (a);

m ’ w

, S C E N A vuî nel‘;

Montuosel con rocca. ‘nell’ alto .' Gr0tt1 nel

‘ ’ mezzo; e deliziosa nel basso.

I Q' I Lz'circo , indi Polifo’vzte .

,J‘îuî‘. ' l,.

l 3.
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Li. Illeso, e vincitor ,. lode agli dei ,

Del mofiro ucciso Epitide‘ritorna.\i

‘ E'3. «Colla;

\'r

(a). Pu‘tono .

I’



,
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.

l.

‘.

4.

.
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e .’
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l
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Colla frode innocente io~spero alline

rivederloì sul paterno ‘coglioni

Po. ‘Fu celeste‘ voler’ ciò} iclie’ rapina

Pars;e a Tideo finora: . .,j.

Fatta è. mercede altvincitore Argia.

Li. ( Si fingo’. ) Il suo, destinoDal ygenito'r dipende . 5.‘.

PO. E dipende dal ,Ùic’1. quel de’re’fjnanti.

Li. (Che inatt)eso piacere avran gli gmantil

, - 1
A‘!
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‘i’ÎÌSCENA vm.

,\%.e .;v;yi,. éli‘l’l

Merope , c d'ettî’ffìifi«

,.‘fî‘' h  B'Î~fli‘ ' "r. -iii.

‘e’ ;\ ‘e .’à’..:y ’

Me‘. eflgo dolente madre . ‘. ..{.

Su 1‘ orme di Liciseo. Infausto grido

Sparso l‘: d‘intorno. E‘morto il figlio, o vive?

Lì. Ciò, che dirti può zil Re’, L‘icigco taccia.

Po_. \Ijl a Merope,. cl1cil chiede, il Re nol dica.

Me.‘Crudeli , e cosi poco

Il‘duolvi inove d‘uns madre afflitti‘?

Po. Non è più madre chi non; ha ‘più figli.

Me. Ali tu il dicest’i : egli ha vergatojl songue!

Po.. Era tuo sangue ancor quel‘, Cl1è.“V'CrSà.I'O

Col genitore uniti ‘ ‘ ‘ "

Gli altri figli‘per te.‘ .' 3

Me. Per me!Po. Messene .Î:;I ; m ’ i; 3 . o’allfiLo sa.,; ' ‘ , f "

Po. La fama il dice .. ”

Me.

;

I.\*‘? l, \., L-À’
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, ‘l!’ ( ‘a ) i!‘. ‘

Me. Basti clic il cm‘ mi assolve‘, e che gli dei

Veggan la mia. innocenza , e la mia fede .

Ma dimmi qual fu Tempio,

Che tronco si bei giorni?

. Po. E‘ no%o appenaChe‘ si chiami Cleone:

Me‘. E alcun nol cerca?

Della madre languente , ’ ‘

Dell‘eflinto tuo Re, del figlio mio‘

Non si vendica il fato?

Li. (E v"è chi il duolo in lei vuol simulato!)

h

 

s c,c N A IX. “5%
-'' "I

. ’ '’.'1\"

Èpr‘tîde, rie‘ drgllo gnomi , e viene‘ mm‘ .

dando’dal montepreeeduto da‘ Mesuni , de‘

fwlinlt’ri ,por‘tma‘ il mofiro r:flinto‘ ,,alifrrî

, da'niteno ,‘ ed 4lti‘ì untmo , ’ e‘ detti ‘

C‘ o 12 , ‘'’‘j.'

Eccelso giovine“ e, ‘-’,. ' ". ‘,

- ' .\, . Del tuo valore‘ " ’î .

Volo: più nobile’ ‘ .: . f

Non si ammiro. r.’ n'' ,’É

,. ‘ . . . . .: ‘. . . \i

, Perte del Coro. , . .' ,; .

Per te già termino ’ l ' ''

L’alto scrrórep' '; ~ ’Î ; .

’ .' ' Che la Messenin«»x ‘i . ‘ i’ ‘.

' il‘lut0 occupò «i.. fi\l2'fl‘î {è3, " “ ‘

E‘4 ‘ 41- ‘

Mm'
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Y‘t':

iii‘. ( ’644) e!‘

'Ah‘ra parte.
’ .. ‘H. .‘

. \. . "i .\y:

, Nella Numidie. ”

.- ‘ Si forte core‘? ’’ ‘J. .)

L‘invitto Ercole "I! .' "1'

Solo mostrò‘. ‘ ~ I U '.

. c 0 R ’o.’ \.\

Èccelso giovane , ’ "

Del tuo valore . ‘

l.î.' " ‘H’ Valor più nobile

.\. Non si ammirò:.fl. h . \

EÌP.I T 1 D’1}I.'?. ~ , ,.\

‘Piogge amiche fortunate,‘ \,\ , -'
Felleggiate; il mofi:ró o‘e'uccisol il- .

. .. Ormai torbido il” Parnis0; ‘ ,“f.. 'Pi‘u non corra’ in grembo ‘alima’ar

."'e‘ ’ . ....u\"* a.-'u

’ . Ces.x;a la danza-‘f

..' I‘
'‘

I-." 4

Me. ( Qual voce l‘ qral senxl>iantel ) .

Po. Del Messenieo regno 'Frode liberator, ‘lascia, che al seno .. .

Perche ti arretri? ' ‘'’. I

Epi. Avvezze \. .J.

Colle fiere a lottar braccia selvagge

Ricusano l‘ onor di Regio amplesso.

Po. Libero e il regno; ogn"al;pa esulta; e sola’

Nel pubblico piacer Menopeî: mesta}

Epi. Che! la Regina’Mah dio, Merop'eè quella? ,

Oh donne eccelsa. (ah quasi diesi',o madre;)

L. ~ . C0i‘r

'*' "i ‘ -‘ "' "’".j.f*' "ira
T-

' “ ' .’. ’ .‘«\.., ,4:54,’:
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.Concerli ch" io la clefìra umil ‘ti baci.‘ ,

Me. ( Qual nel petto m‘è corso e gelo., e foco‘\j

Li. ( Negli occhi loro espressa , .,., .

La natura vegg‘io.) ;.’7

Me. Parla, chi sei? ;

Epi. Etolo io son: nc‘Calidonj boschi

Dalla. saggia Ericlca nacquiacl Glqno: .

Il mio nome è’ìCleon. :,I~‘ .’ . ,

Me. (ilecnl ‘y . \\.
f Epi. Cle0ne. , ‘i’ ,

Me. L‘ìnternimmtimiei comprendo adessua

. j\\

Licisc0 ,. Eolifonte, ‘ ‘ *

Fosse mai l‘uccisor‘ del figlio mio " } ,‘. .
, Li. Ma . . . e qual . . . .:'‘M iihìl‘ ’

, Po.. Matrigna a. i vivi ’ "g ' i '

Madre parer vuole a i,suoi figli efìinti. «'

Li. Se cf.imi gli bramò; perche;\gli'piangc@\ '

f ‘

Po. 0 nulla cofia, o poco .:n':““:flìg,.f ,\., \ ’j1

Ad occhia feminilvpiarìto bugiardo. '1~,'" ‘

Li. E mal giudichi 1m cor,;se cre.cli‘algumgî .),.{.,

Me. Che veggo Imi! dubbio non v‘è: si tr.a,ggb "* .,

Al più capendo sqpplicio. '\

-fi‘pi. Cv"è la‘ mort'e? '

L‘incontrerò , se ad aj>pagarti balla,

Ma del tuo duol . Q ,wAMe. Ló ricò’nosgào‘; è quést'ò ;"và ‘ ,

Si quello è il cinto, che ilmio figlie‘avea!

Rendimi il figlio mio, anima rea’. ' ‘

Se di madre , o scelerato,

Il bel nome mi togliefti;

Or col figlio sventurato‘

\Tu mor‘mi, e anch“ io morrò;

""’Ì‘- ' Coi?



EPI.,,ÎÎÎECCO il mio seno .É"'j,li" ‘I i'',b,,j

’ . Po. Tanto ardir su gli occhi tmeil iifl'53\

’ ‘ %ld’~fi
. u ’ ‘ '\a ’

Quando, .ofirunii, 'x1 ierel. sereno‘ ’*‘'‘a

\ ' Quando} noi ritornerà . ‘ .î’ * ’> ‘ 'C' "'.

e‘ ’ -‘: ’ I l ‘

’ . _‘ \ .’ ' .\l '.l ’ . I

Fine d'ellq Atto lj‘nmo .’ . ,.

-. I’ . i. e ’ ' ‘ ’

; ‘ ‘. ‘Ì <’

‘,.’ \I I. -

..
'‘ ‘ '

' a “ ‘ -".

.. ,\ -; d \

, AT

. 9 .

; .. i
v. . ix. S. i\ ,. .. ..:1 I: IllI-‘-...«II”

~.. «Wfîfl\Ifl’fl’f‘ ‘ ’'1;. \

.e. ( 66) @

Po. Con quel falso tuo dolore .‘

I ‘ Ingannare dgnnn potresti, '“.1

.. " Ma non me, cui l"enipio core , ‘ '

Mal cela‘r da te si può. \

(In un dubbio cosi fiero‘ ’ b&’

Tra i due‘ labbri, oh dio,’ di questi‘.

.' Il verace, e il menzogînero’fl’

' Come scorger‘ maisa'prîi! a. H.f ,

Lx’. (Che risolvi\? il suo periglio', \ ~“%i:'

Evitar, Signor‘; tu dei. )l”lMe. Si condanna, o il caro figlio ‘ {1

Questa man ve'ndicherla. . _ ' ~

‘ k‘ Po. Non curai‘ quell‘ira finta‘,’ }.,,’ÌI ‘. . 2.

Che da. me difeso‘ or sei: ‘fE la belva, c‘hpai tu ellintti; ,, f

‘ .’ Sempre immune ti farli. .‘

; Me. Mori. ’ w 'à’..u

,r- ,\ Li. Ferma. " o’ ‘ ’î"-&ÈS w ,''' -.‘-“’l
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ÉC?ENA

i Real gigtrdino con più ifl\iali!; ,' ‘fi

. I ' .' ~ ".I. . y ; \ '

Da un’ ‘Uîa/e Épitz'de , e Lig'lico ;, da unl alti}! ..

Argìa, e Tfrasìmede santa che Simimi.veg

" . garza“. i sèqond,i.làq nel terzo Polifonte,

1

, che 145 olu, «lato. ’ , .,,

\\\, Î ‘m, ’ ; - ‘ w:àf; ‘ . ' "

Epî.’LÀ nic noize! a’; ;:f= ‘pouf ‘ , ~ ‘

Li. Il.Ci:l decreta; \ 1 ."" n'
;=\* ,

Epitide ,u'bbidisca . \ ‘. (. 'îy\‘"\-' .\

Epì. E posso io farlo} 7- 1

E il consiglia’ Licisco3 ,.. ' ‘ "

Lx‘. ‘Cosi servo al tuo cor ,. cosi al tuo amore?

Epr'. ,f il ’mieîfggr', l’ anima ‘mia,

Non‘ è, lo.sai , che 1" a’morusa" Argin.

Lz‘. E Argig sarà. tua sposa'.f .

Argia sarà tuo premio. .Il Ciel la. vollq'

Prìgionièra in Messenc , afii'uchè seco‘

Tu ‘regni’ amato'fi‘nìante': '

Epz‘. 0 me, se ciò fin" vei‘ó;

Fortimato .'amafor‘ , lietp regnante‘ .‘

Li. Dunque Epitide ‘Vive’! . '

Tra» Col nome di‘Cleon vive in Mcsscnc‘,; ’

E vincitor" si onora , e fia tuo sposo .

’ ' ' Ai’:



. «e» ( 68 ) i!“
'A’r. Soave prigionia, per cui qui godo .

sorte ‘si bella!

Epi. E‘ dessa. j\lmata' Argia. . ,.\

Ar. Epitide adorato. . . "

A e. Anima mia. _

Tra. Mal guerdiflglti che siete‘. È‘lu0go, ‘e'tempo

Quello a trattar con libertà gli affetti.

Ar. Licisc0 .“ ‘ "

Epi. Trasimede .

a

‘ e. ,;(.i. Un guardo balli:

E fra i noflri nemici , .

Sia più saggio il tuo amor, più canto il tuo.

‘Andiam: non si tradisca

Per un breve piacer quel gran disegno,

Che a/‘te assicura e la vendetta,e}il regno.

. ’ .!, h . . .

Addio (a). ‘ , . ’

Tra. Teco sospetto ' . . .

Fia ,Trasimede ancor: sano ‘consiglio

E’sempre gran timore in granjperiglio (l).

  

.ulu y ‘, _.
 

SCENA II.

Polifonia , rht‘vìene. eventi, e Argîa.

Po.(I.ntesiquanto giova: , ‘

Deludergli bisogna. ) A parte anelr’io

Son de‘eontenti tuoi. ’ -‘':
l : P00

,(a) Epiu'de , e \Lz'cisoo partono .

(b) P3rÌe. ,,g

\a.

,-LJ-' ,\..4 . i,;v.. ,. .i. .
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a ,

, . %e C, 69 ) è’~

Ar. ( Stelle! ) ma. . quali?
a'. ‘ . l . . ’.

Po. Non arrossfr: Cleon piacque al tuo core.

Ar. Eletto dagli dei degno è di amore,

Po. E il primo gmgnre?

‘(In E’ morto.

Non ardcmo le‘ fiamme in fredda, polve.

P0. ArdOno, Argia; ma sia. Cleori tuo gooso,

Non turberli di Epitide il riposo.

Ar. ( Qual favellar! ) "

Po. Presente ’ .

Or Merope non è; schietti i miei sensi

Dirti poss’ io; so che in Cleone ci vive :‘

E chi lo sa me ne :.ulidò l‘I arcano. ’ ‘

Egli sia lieto, e regni; a me sol bafi:a

Che suo ‘servo ‘mi abcetti.All’empia madre

Però ai taccia; che se mm a lei

Il suo defiin niai fosse ,

Spinta da quel furor, coi\ cui trafisse

E la prole, e il consorte, ' '

Patria quellacrudel dargli la morte.

, '%

.èdr. Tr'adir la. genitrice

E’ render salvo il figlio;

Deggio nel tuo consiglio

Creder pietade. in te . ' \

‘

Do, cento dubbj , e cento‘,

E il core_, oh dio, mi dice

uon gli pr\eili fe ) (a). ‘

’ , , ‘scs.

(a) .Parte@ AL

“ i fi‘ ,

(Ah che agitar mi sento’ ’ ‘i.

"la
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‘

Polz'j'onte, indi Mcrope,

J

. ' . l .. .[ ’ .

-. 2’ P0. Gran cose accolgo nel pensiero , e tutte

Effettuar si dentro .

Non si perdan mprnenti: |,,“ I

Chiara cagion si trovi, onde “si affre’tti.

A Merope il morir, Fatta è la./colpa

Necessitb,,per me: ne‘ primi eccessi ".,

'.Anche gli ultimi a, farsi ho già eornin‘essi.

Si cerchi’. . . ma qui volge \ ,’

Ella. appunto i suoi passi; un ‘nuovo inganno

Usar con lei conviene. ‘ ’

Me. Ecco il tiranno. . \, '.

Po. E pur, eh‘ io tal non sia ,

Or tu’ l‘tessa dirai: te certo appunto.

Di Epitide tuo figlio ' "

Cleon fu l’assassin: prove‘ sicure

N‘ebbi da fido presso. .

Me. E ben; la pena.. ,‘ . f.. ‘,

Pensi inaspri‘rmi? ,‘ .\ .\ ’

Po. Alleviarla io penso’. ,, {.

, ‘ 2 ‘ , ...Me Leome, “4,j“n.

"Po. A telo dono: ‘f .

,Nelle tue fianze il manderò: tu quivi

Del tuo figlio, e mio Re vendetta prendi;

}2 da me poi doni maggiori attendi’,

Sie
.’n

'\ \ ‘I.’ .,U ' " .

Ì I ,

. .

1‘ . u ' . I‘,

\

.\ : \ ‘i\ -

-2' ‘'“’-fi ‘i. , '. -\_,‘\.
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, “5* ('71?) ‘ì?
SI?! grato oggetto, f ’

Degli tuoi sguardi, .’ ’ ’. , Menrr'e (fiasegno \- \ \ \, \ ’ ‘ \

‘ , D‘ acuti‘ dardi ,' ‘‘ ' '
{11 core indegno "i '

Del traditor: Lx. .

E in dolce aspetto J: , .. . ,

S‘ egli al tuo piede . ~ ' ’ ".
Con molle ciglio . ‘ ’ .’ ‘ . ' ‘i,

(Piera ,ti chiede, . ' "i

’ L’ eflinto figlio ..

Ti dia furor (1).

4Me, Regno ,, prole,’ consorte?‘ ' "

La gloria mia, tutto ho perduto. Ali sir,
.

Scopo l’,e.mpio Cleon dell’ira. mia. (lv).

 

scarsa ryv.

Trasîmea'e, e Licisco.

’=.<.
.\.\

Li, Giunti appena gli arcieri, era all"ellre.rno

De‘suoi giorni Anasîlandro ;'e , il Cielo,. ci disse‘

A. mefvi manda: del rimorso in preda

Morto io sarei sfcnza voi. Si“sappià,

.Chedalreo Polifónte

Il .cenno io ricevei d‘ ogni misfatto ,

‘,[n cui Merope mai parte non ebbe .

Poi

(aj.Parte; \ .Y ‘il

(b) Parte. ’ ‘-Îg \ '

‘ "‘\ *.j" 1r

!’
' '’

.\ ,ff,... ‘

e'àì‘\ ’..‘_.‘..s....,.i a

|
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Poi con pallido volto,

E con tremante màtiò‘

Tutto verga‘); v‘impresse il nome, e quasi

Che morte atteso avesse un tale evento2

Passò l"oflda di Lete in quel momento.

Prcndilo; è quefio il foglio.

Tra. Grazie, 0 numi‘ clementi; ecco avvcx‘ata

L’jnnocenza di Merope.
" Li. Or non re'fla. À ’"‘, ‘

C’ri’Epitîde veder sul soglio evito.

Tra. 1" empio Polifonte alfin punito (a).

 

r (.. . . n

. . Appartamenti d.i. Merope .

Mer0pe , poi Epz'tiq'e . ' ‘ ‘zag’;

Me.Figlie di giuflo sdegn0ire di t,nlfgdre ,

1;‘ tempo di vendetta;‘Lungi’, o pietà. .Lemene (b), ‘ì‘o te ‘I ripeto‘

Sicura di tua fe: sortendo appena

Il reo Cleon , se manca il braccio’n’iu', \

Mandala a Dite: ‘acquìfia ‘ '*~

Gran merto l"opra. Ah vann.e Eccolo. Alx‘î

Epi. Per comando real di Polifonte .’ (vifìz!

. , 1 ‘ . ’ A te '

’ l ’ '

(a) Partono. .

Viene un personaggio . ’ ’ “ ' .;\’ "

Vedenyd’oyucnir Epitile. ’ ’ ‘

I, ’l I’. ‘ l

.‘ ' . ""i' ‘ .

Luìî\k ’ .Èn '.f ‘. j_- , .-q. '. -_.É_.L«\5Llìjh“
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1 ’te vengo, o Regina; anzi a te ve‘figo‘

Per impulso del è:or,"che in te compiauge

L"innocenza tradita.: . ’

.Mel Di che Vieni, 0, ciudel ', perche il mio Pianto

Tiservo di trionfo. Armata d‘ ira

’ Volea chiuder nel petto il mio dolore,

E non’dàrti la gloria ‘ .

D‘ un barbaro piacer; ma. al primo sguardo

Cede l’ira, e più forte

E’ al mio pensier l‘ idea del figlio ucciso,

Che agli occhi miei dell’uccisor l‘aspetto.

Godi, perfido, godi. Ecco: le ‘gore’

Inonda il pianto, e intrimidiscè il ciglio?

Inumano , assassin . Povero .figlio!

Epi. Ah, non resifko pihgtempb èch’io parli,

Quel figlio, che tu piangi . . .

Me. Empio , tu l’ucc‘fdqfiij

Epi. Il tuo Epitide . . . 5*‘

Mc. Mio! tu me l‘ hai tolto?

E i. Madre . . . '‘.. ‘.
l‘ " ; ‘mo.’

  

Me. Pili tal‘non sono ' :

Dopo il tuo\tr.edimento.

Èpz'. Tornerai, se mi ascolti, ad,tsser madgie.

Me. Parla .

Epi. Epitide vive. .

Me. 11 so: tra l’ombra , " ‘.r‘\' ,

Del cieco regno. ,.~ ~ ' .5 ‘

Epì. Ei vive ' ,!"

Qual tu, qual‘io; queft\o è il suo cielo, e.'qUefle

Sono l’aure, eh‘ ei spira.

kJ/Ie. E‘ vivo il figlio mio!

Epi

‘-

‘
’

9\.:“‘ " , ' / . ,

,. w» . "’ 2‘ ‘U’

’r ‘ . . -\ a

.'f'
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Epî. 'll'el giuro; e il vedi;e‘il semi; e quel son'io,

’Me. Quel sei tul Cleon tu sei .; "

'Ed in te sugli occhi miei , /

’.‘.‘ Ho del figlio l’ucci‘sor. j'

Epi. Come , o madre, chefil tuo figlio.

‘ Abbi in me presente al ciglio

' Non ti dice in seno il cor! 4‘

‘,Me. Vana è l" arte: non m‘ Înganni . "

Epz". Lascia, ah lasciag omzti'gli aff;mn.i,

Me. V0 il‘ tuo sangue, o traditor;

Epi, ‘Io morrò; ma‘ pria che mora ;

’ . ParligArgîei; credi all‘ amante

Se non+vgoi .tlar fede a me.

Ma; -‘ Venga Argia (2:). Ma l‘im ancora,

' :I;,;,.. J‘S‘io’ sus odo qualche istante , ’

‘ [""\;, ‘Pi‘u fata sarà per te .

'.A ‘20 A ‘quel barbaro tormento ,

Onde cor spezznr mi sento ,e '

No, .Îl‘e'guale, o del, non v’è ,

 

-',

L!

A"é'iav ? .dfl”iv\ ‘ I‘ '

,Î-lr.Ghe vuole da ZArgîa?, " ‘

'Epî. Che non si neghi '"“ "'PiÎ1'l‘l!figlÌ0 ad 903 ma

che; e ficormsca

I.Epitldc , I. o o ‘ ' '\ ‘

Ar.

'{a} Ad un; comparsa?

a‘fv’
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, ‘ ff‘l5’f"(s:îrs‘ ) »%

;Ar. Ah dov'îè3 cantò , or-mio \eore.r ) ‘

Epi. Non 'ijpggrtfiiiù ;.svela.toe,gia l'arcano.

‘Tu 10 °<2’És\rfi1a.iéò î<.>\{‘ 311°, SPOSO

’ '

Ai‘flxitendó .Ì.' .

-Ti accorda-su di me’qualclxe ragione

’L" ucciso rnof’cro . ' ' ’

Epz', via‘, Î‘jdilche ,inÌrn'e, vedi ‘ l .

Della Messenia il prence, ; ‘

, E E“ M'ìlf‘gl’îgil‘zfiglìdf; ' '.: .' ‘r

A“ i991" ; ,ihof g.,\‘ i 2' ’_r

Me. Parti , ahuszrfp ‘assai '“\,’Î ;~ ‘
i a“niia‘ sofierengai.. , . ' ‘ y .

‘ Da "più orrihile.pggetto ‘.h\ , ' " . ‘ ,;,‘.s

Libera gli ‘occhi miei,“ ' -

.‘

Epi. Epi.tide io,x.gon..soné , .\'l,, ‘,

Me. No, tu no {sex;,., .\ .. ;,4.. g." '

Tu t\i ne‘ chiamo in, tefiimohio. "numi;P, ‘.'.,‘.. f.‘ , , .ifl

.Me. Chi .tradis\c\e.ielwspergiuro,

. .ÎEpi. ÀIl. pianto paio, .; _. .f

Me. Per re lo sparge anch’io, VenneE \

Epì. Consorte, . .r . “

" Son‘ io lo sposo tuo. ' , , ‘ '
'Arl Va ,fnoniti ascolto . . .

Epgf. Madre ,' il tuo figlio io son. .

Me; Tu me l’hai toltoa., ’ . "
Epi. Misero,ecliinfleliceif i'‘ " ' Se tanto il Ciel mi rese; ,

Mi uccidi, o genitrice‘, "

‘Strflppanii, 0 sposa, .il cor ,~
A te;nomson palese? ' ‘i '

i Credermi tu non vuoi‘?

>" F 2
4.’?’..'

\,

Ah



 

\

. d‘? ( 16 ) 4*

Ah‘ perché presso a voi

\ Non moro di dclor (a)?

u=ss=e ggu

SCENA VII.

)

’ Merope. Q‘lrgia, indi. P0lif0nte.‘

Me. Quasi m‘interierl ;) sedotto. quasi

Il trad'ztor mi aveaz. ma fia punito: \

Anzi in questo momento

Quel cor fellon esule svenuto all’arà

5;, Dell‘infeli;e lìîpitide tradito, ‘ ‘

' '.’ ’.Af. Come? svenatpl ' 4

‘Me. 9x; dato era il cenno;

E ’fu0f di queste soglie \

Al varco l‘ attendea' la mia vendetta.

\’Ar. Ah .va, corri, sospendi .‘ .\ .

‘ Me. Qual pallog! qual pietàltàrdo è il consiglio:

Î’er‘rCleone. ' , ' ,.

Î.Ar. Ed in Cleone il figlio. j \

Me. Che sento! o dei , Cleone, '

Cleone ì; il figlio mio‘, perche't‘aeerlo?

‘Perche neg’u‘lo? attfièo Ciel, soccorso .

Ah s‘ io non‘ giungo a tempo

Son misera glelpasti, e sceleratà.

fa. Arrelta il crudo piè, madre spietati.

Me. 0 ‘fui-in , o t’.-aîfi’tor, '- ,

Po. T.l‘îlfll gge il colpo?

lerclu‘: come il comando}

I

. ’ il(fil I’4f." « ‘i

n» É.'\ll.._,- -A _...L ‘
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Me, Da te nigannata, 1mquo mostro , e rio..

Po. Per te E iride è mortnq ,

E furia , e \mofiro, e .traditor son’io (i)! ., .' ,

Me, Se nol ixègavi, Argia, , ’

Viv-rehhe il.’figlio amato! ’ \ ‘

Me. Me il tiranno,tradi, te l‘empio foto (6).

 

s GE.NA vui..~

\.‘ . '- .i '’ àferope .

e . , . ,

Edolore‘ ,‘ è‘ furor ciò , Ché iii‘i'h'gomhrziî.

E voi, larve, chi siete? a che venite?

.Qual turba è quella?‘ intendo: . ’

\IL: mia morte si vuole. Ecco‘ i minimi;

Ecco il velo funelare;ache mi arre’flp‘.

Ah si corra @- morir benché innocente. '

Innocente una niadre, ‘ . .

Che il figlio ha .trncidtitol ombra diletta ,‘

Tu mi riflfacci il mio comando atroce!

'“

Ma perdonami , o’ figlio ,j M ,

'10 credea. vendicarti, e ‘t’ho svenatol

;Vieni, vieni al mio son ; prendi un" amplesso...‘ ‘

Oh dio,che mi lusin 03.,’ - . '

.Apro al figlio’le braccia, e Paure io firingol ,

.Escr converso in lagrime ,

. Sangue, che al mio dolo:

‘-

, ‘Dai vita. ancora . .

. \ F 3 E (Dl

(a) Parte . ' ‘

.P4Î'Î.Cv.,

I’ .\
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“ . ‘E 'co‘l'r'nio" caro Epiti‘cle5‘"

‘, Che uccise il mio ‘furor ,"

' Fa ch"io Rurrnora’(a) . ‘

I.X‘:'’.'L

\. .

\

a
r

|\.-.

Salone Reale eliiuso nel mezlo da cortine ,

cl1e pendono dal soffitto di esso , e‘

trono da un lato.

-. . .,G;ao;li Popolo ,. e. 'Solclati'. ‘ ì
, ‘

\
"c'
..’r,‘Î"'filfl-I,i' " .'

J Licîsco, e‘Argza; md; Merope, e \Traszmede;

poi Polz'fonte, che ascende sul trono .

,

. ‘1‘ ' i

' )fr.-[Jasciami in preda. al’mid'maiti'n

Li. Guidarti . . ‘. ‘f ’ ‘ ‘

,v0gu0. ’ifl‘ g‘r'eifibo‘ a‘ i 'ecì'ntet'iti .

, ‘Am E.ne ‘posào. speme? ‘ ' ' ’

Li.\ Si ,' tra .n.ao.menti . .

Me. lill" obb'robrio‘ mi vuoi '

. Espolhf, o 'I‘ràsimede 2’

Tra. Meglio’ delle. mia“ fe<lel '‘

pensa‘; o'ÎR‘egin'a‘ {esposta . " '“.

Co tuoi più’ Ca:i intoi‘no‘ ' ‘ ~

Al trionfo‘ ti Voglio in Si belgìomoa

Po. Grandi , Popolo‘, e voi, ' ‘

Che‘ sostenere il soglio,

’ ‘ . ' Udi;

(a) Parte. ‘’ " “" "

 



' Li, Attendi .)

\ . , %,(\79 \)4"\“ ,
’Ùdite i detti m1e1.;l’altri delitti . ,

Se .Merope negò ,’_sicuro è,,quelfl:o\.î M,‘ ’ ' )‘

Mi. ( Ah Trai'simedel f
~ ‘ ‘ r ' ‘

Tf‘n.fHpfft‘l'l’ \ ‘ . ,, , ’ ’Îîng.\ ‘24;’:

P0. ‘Colla svenató.giacé ‘ .‘J. 31~ .
Il suo‘ figlio pèr‘lei. \' ' ‘KM , \,

Or ‘dr che si aprirà l’infausta‘ scena,’ f"' ,..m'î

Su Quelle‘, Che pur sono '. . I I” ' ‘ \ À

Trofeo di'Suai harha’rie"orride‘ piaghe} { ; .; , "l

Unòi‘sgfià'“ o’‘èfià‘fig;igi ‘ " ‘
Indi sul‘ ustoi‘esii'rlgiiieii“.  ‘. ,

Meno a’ man;‘ seno a seno;'elzao'cczlahoccifi
Leghind la crnde1 ‘ferree ritorte,‘ ‘ ‘i i: . ,

E. il cadavere iilesso a lei dia morte.‘ Ì‘ '

24,-; ( Di,’ Licisco, 4sbn' questi .’’i .. i‘.

‘\ .‘ i. ‘

i’o. APYÎ1'ÎÌC‘I\), , ' ' ' ’'Vógl‘io ‘colla mia‘ mano ’ , . ‘

L"ap aràto letàl. Da voi,’ Messeni ,

Sia i mio,c'cnnó uhbidito. . ‘ . .. \.

Mira :' Epitidé’ ‘e‘ quegli (la). Ahi s‘on’ tl‘iìtlltda ’

F'i.j ' scn-

(a) Scende dal treno , e Îs.2 appresi‘; alle

;Ortine. ' , .

\(b) Apre le cortine‘ ’ . \ . I, i.

.'.I
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GCZENA.ULTIMAJ.

Nell‘ aprirsi le cortine si vede Epìtìde corti‘

nato in mezzo o Guardie.

Epz‘. Si , sono Epiticle: trema , o tiranno ,

Tuo Re , tuo giudièe ,oggioson’ io .

Me. Perdono al fato qualnfnque aifan.nmì.

Non spin più misera: ho il figlio Ì'Ili0u

‘Jr. Pur ti rivedo, caro mio ben .

Tra. D‘bgni delitto malvaggici, e nero;.

Li. D‘og’ni esècral>ile misfatto ardito;

Tra. Pezche quell‘empio", quel menzognero,

'.Li. Ccm’egli merita, venga punito,

’A 9.’ ’\Che sia’ convinto prima oonvien.

Ira. Scrive Anassandro: chi muof non menta

,, ‘Per. la mia‘ màno càdde. Cresfonte

,,'Colla sua Regia prole innocente;

.,, Fu il cenno iniqho di Polifonte‘;

, Che rea sia Mei0pe è falso appien.f .
’

Tutti. Mora il ribelle.

Po.’ Nessun mi aita,: ’ , .

‘Altro non veggo fuor che perigli:

Epx'. Va scelerato: lascia la vita (a)

’ Dove il tuo Pret'1ce , dove i suoi figli

Per te trafitto’ ‘ebbero’ il sen.

Po, Vado; e morrei men disperato,

Purchè del Baratto nel piîxÌprofonîa .

. I Spi

(a) I soldati I‘inqatennno'.‘

\
.

e‘; i..'. /. ~ ;.
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Spirando l'ultimo perverso fiato;

Merope , Epitide, Messene, e il mondo

.10 meco trarre potessi almén (4).

Me. L'acccmpagnin. le furie‘. Imp'aziente

Cr.ti abbraccio. Ma illeso .’ '

Come sei tu?

Epì. I.einene

ll’colpo già vihrav'ar allor che i numi

Mandato nell‘il'lante

1.icisco , e Trasiineèle in mio .soccorso.

Amici , io debbo a voi

E. vita ,‘ e scettro; il core a te, consorfe;

E a te , madre, degg’ io rispetto, e’ anfore.

Me. 0 figlio! ‘ .

Ar. O ‘sposo!

Tra. 0 geizerosol’

Li. O degno!

Me. Tal da due moflri ‘e’ per te salvo il regno:

CORO.‘ i

Ì)opo l‘ orribile ' ""

Fiero timer

Di pace, e giubilo » "

S‘ empia ogni cor .

[Vinto è l” orgoglio ,

"Spenrp è il terror

Ove’ha‘ la gloria

Fede , e valor.

fine deli‘ Atto Secondo‘ ,‘ e‘ del Dramma .

(‘Q Par; m ‘i 191.401‘ « ' .’- '
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’ eroica gratitudine? di Ruggierof"lerm "1

PrincipiLeone JHOTÌWIC 2 Cile genero“?

nemico l‘aveva liberato da morte; ’“ trova 'mL"

raóilmente espressa r.ze"t e ultimi cant.î"del File,‘

riuso del!‘ imrhórtalfLodovico AfîoflO ,\ dîiw“

nel ipresen'te' ‘Dra.1ixmd. si son seguirne tan‘t0 6‘;

satt‘amente le tracce ,'qurmto M C0f“'ed”f"° 1'‘ ’

nota drlfi'erenzîal; che‘,corre ffli le 1685‘? di! ‘iÎ’‘lmqîì

matìco, equelle del narrativa‘ POCHI“.

, l )'. 9’

L‘ azione‘ succede in riva alla Seflmi 1“

una vafia,, €1l€llifiiOifi .Vllla .Fiseî\lcg\ '
.

\ ‘ ., : {i, ’I. "."

.a“ ,

\ Ì .' . ‘ ’.. ’“L. .»‘,h. \. .. \ »'fir
- ‘1. ’ i‘.

‘- -’ I. '
‘ “"'I I‘. ‘v-l',ìèli-.r
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INTE'RILQCUT‘O'RI,

CARLO MAGNO Imperatore.

BRADAMANTE Donzc/Îa guerri’era , nume‘

riamata di

RUGGÎERQ o:h.îarzîssîfrfl in .armi .

LEONE Fz'giio , e s;zcces.rore di Costantino;

: CLOTILDE Prz'ntîpctia-del Re)! ungl'le'. ‘

‘OTTONE Pulaidino. “ ,
4

I
,

tonP1ksm

. 5"lgÌ : .N0Î)ìlî ,‘0 Guardi; con Carlo Magno.

Faggi con Clotilde. .
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ATTO PR"IMO.. \‘

.w-" ' ‘ ' ’ ì

SCENA PIQIMA.‘

Galleria ,uegli appartamenti Imperiali.

Brada‘nattein aàiro guerriero, eClqtilde.

O

\Bnr. l.L\ll‘ oscur‘r del giorno ,

Amico , io partirò; non ‘ho più pace,

Se Ruggier non rivedo. Bi contro il Gi’eflt

Furor ( lo sai ) de‘Btxlgari sostenne

La cadente fortunzi; primi passi

Colàrivolgerò, d‘ indi a cercarlo
Lei-gesta’ sue mi serviran di Scotti. ,

Clo. Ne del)’ afflitto padre’; e dell’annosa

Dolente genitrice. . ‘ ' '

Ti ritiene l’ amore? , I ’’ .’ ‘

Brn. Ah de’ miei mali ‘ '

Quest’amore .è cagion; per pormi in fronte

‘Il serto oriental m’ hanno i crudeli ,

Negata al mio‘lìugg‘iero.

Clq, E\’ grljt'i compenso

I

I\ , i Un". .
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41? -< 86) «e
Un così eccelso‘trono ' . . .

Àllrperditc tue.’ ' ’ .,. . ‘’ '- \. ‘ \

Bra.’ No, non è' vero: ' ‘ " .

Mille troni ha la terra , eun\ sol Rugg,ìcro.

(lo. Nòn ‘conó&ci Î,Leon . ' ‘

Bra. So che a te piacque ;‘ ‘\ ,

Ma non ben ‘si misura ' .

L’altrui dal proprio cor.\ ,

Clo. .Scuoterti almeno ‘

\ Dovrebbe un tanto affetto,‘ ‘

Che'èol la. tua"d°Asia', e. d"Eurdpa a tutte

Le bellezze antepone. ’ '

Bra.‘ Ei me non ama; '.X -

Ama il rumor, che ÌDÌCS‘J

'Di'mic guerriere ‘impre‘sc . Una ‘donzella

Con l'elmo in fronte, e con l‘acciaro al fianco

Nuqvo è per lui firano,portentq; e ambisce:
. Farsene posseasor. . ì, !‘ b. ‘b

‘(10; Qui refìa almeno  . .. \,.. . '

. Fincbè l‘attesg giung"a ' '

Greco oratgra " '

BH, COÎ‘tpì . ‘

Brany0ppppxatq isfuggîr. Nel suo Leone;

9gfli,des1é\f- Ssco.lada. ' . ‘

. ’‘ Il Greco Regnator .;. s,‘.cglìchiedesse

'Che la mia defìra il nofhîo' '

Cesare ottenga al figlio‘, Jl\ -

c\..lDiverreblw'maggiam‘: i,l mie pcgigliqg

.I:' 4).

.\Q

SCE<.
..’,J

i“ -‘..ALL-\’vM-“u 4-44
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SCENA II,.'‘

-" ' 'ÌI'I). j . -n-\a' -B.. '-I.:ìnu‘

’Qittone) e dette .,. '

. :. I, A . ‘

0:. Giunsc. Greco orator,

Bra. Giuns‘ef~’ """ " Î" "

0:. E più grande . ‘f’ ‘

"“ .Sprì, se ria"bdif"ifi.tuò fiupor, L’ificssq

L’eohe\ è l‘ orator. ’ ’

\.
‘

\

Bra. Che vuol? che spera? ‘ ' ‘. "

Di Bl'î}dfllìlfi!.flté il core ' ' . ’ ' k

Violenze non soffre.’ Ah questo audace"

. Giovane mal" a\ccorto ' \ , . '\
' " ‘Farò pentii‘ I. ‘Î . é. ~ " . 5

,Clo. Càlmati; amica‘. Iràttu ‘: ‘ “ '\"

Dove ti affrettiì ' ‘ ' \ .:

.Bra. ‘Dove ‘ ' . ‘ " ‘

\ L‘amorQ lo sdegno, e‘ il mio'vàlox: mi guida,

(lo. Odi; pcnsizimo". .’. l’ "

Bra. Or non tempo) Avv'czza.‘ " ‘f’

Non ‘sono a tollcrar . Me stèss‘a. olt.:raggiq

Se neghittòs; În’petto‘ ' ‘ )

Del conteso amor 'gnfl; \gl"im’peti. fio premo:

Chiede? efiremi rimcdj .un rischio ;stremo,

Farò ben io,fra“poco ' ‘1

' f Impallidir l’audace, .

Che vuol turbar la pace’'’"’ ‘

D‘WIS‘I cofiante amor. ‘ \ f‘

. . ' ' ‘ yg,

. . ‘.

I’.

" ’' fian",;;."
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\Veilrb quanto più fiero

Divien l'fardor guerriero ; ,

Quando'con’giura insieme ,,

Con .l‘ amoroso ardgr (e).

'
=========»

‘ .s. c E N Il III. ‘

Ottone , e Clotilde.

Ot. Sieguile, Principesse‘ , e quei ti adopre

, - Primi trasporti a moderzr. Fra Greci

Io di Ruggxer novelle .

A rintracciar men v0 (5)

Clo. Leon ‘mi accendep ‘ . \\‘

E sol che n‘oda. il\nome .

Già mi palpita il cor. Veggo i miei torti;

Come follia condanne) ogni speranza,

Che Si offre lusinghiero al mio pensiero ;

M‘ f0UC, o saggia io l"nmo sempre, espeeo.

10 non so nel mio martin;

Se ragiono, o se cl'eliro;

So che solo io mi c\onsolq

Con l‘idea del caro ben..

Che fatale è ben lo firale,

. Che avvelena i giorni miei;

‘ Ma eh" io l‘amo , e eh’ io morrei

. Nello svellcrlb, dal sen (Q,

' SCEe

(a) Parlo.‘ . ’

‘ (b) P4ff‘i . =f..‘: J. \

(o) Parte. . ..~ .
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M“e

.«:'n '\ , l-ii‘<-.-

Carlo Magno 'con'i'Paggiq', No.5ili ,'. e‘yGuardîe 5‘.

e Bradarmyntr ton'l’qè’gfi . ‘>

‘ 'F\- . . ~i‘: ’’ \

Bra. J. d implorare io. vengo, , ’

Signor, grazie da’fl'. ‘‘ ,\w‘ 1 . \ \ g .

Car. Grazie !y ah di tanto , .;j ‘ \ ì

Dtloitor mi rendefìi ., \ 'l. . !, ',

Che quanto or chieder puoi ‘ i {}' 

Sarà scarsa mercerie a i mer.ti tuoi .

Î.‘Bra. Dunque x°l16 ne assicuri, . . ' è: ’‘

Se’ il mio pregar n"è degno ,

La. tua del‘crfl. Real.’ ‘’-«»1 \

Cari Prcndila in lpegrio. j

Bra.. Sai che gli fludj femminili , e. gli usi

Io sprezZ.ai da1ffaiaci‘ulla, e che ammirando

D’ Ippolita ‘ire Cgrhillg, ' ‘ ,

-.

\

IJ.=,’Mdir guerriero, i gloriosi; geiìi,.,= : , . ’

Procurai d‘‘imitarle. ’ \\ . .Car. E‘le vincefiiv ' ' . ‘Q , ;,

Br4. A chiedermi consorte‘indotto ‘e alcuno

Dal nome mio, più che dal vfolto. Or temo

Suddita , e figlia. divederm’i afì;retm
A diventar soggetta ad»uom.,\ che inlarmi

Ceder mi dee, Dg ,tal timor mi assolve.

L’Imperiale, autorità; ’H '

(un, Ma come? ‘ ‘ \

\

~\G , Bra.



\’ Era. Augufio, f‘

‘le ( '99‘9‘ ,. , ,
Bn. Legge gfiOl'l‘lfllgl, onde e.eresgun .sn \notu

Che chi la,mi\e,riiefl sx .provi\

Meeo in piabblico agone, "elaol, se mv1tto

.Tntto il tempo presqritto

Si difendo da me, m‘abbitl sua sposa. '

jCar. Se men ditlicil prezzo

‘ Non pro ni all" acquisto .

Lei tuo 1 gor, ehi 1" otterrlyì . 4,‘

lira. Chi fia. . . - '

‘Legno di me.

far. Forse c\olni tu ignoril

Che a tanto ospita, .

.Bnz. In’ campo '

L’ upprtnderl‘: I,

/ C«r. Beh ‘men severa . . g

\

Ah la grazia , eh,e ottenni

Render dubbia mi vuoi} 2 Î

l‘ar, No; promulgato’ "‘ , ’ ’

' L"eclìno in‘ quattoriflanre; .’ ‘ /

Qual tu brami, sarà; ma se finore ‘

(be vincer‘ sei gilivide il mondo, or ‘regge

(..lze sei con egual gloria ‘ ‘fl‘rays’cunr generose unovittor\ig,-

Di mai'zipli allori

Gill ti adornafti assai;

Di mini è tempo omni

Che il crin ti cinga Amor,"

. Mille di tuo fortezza ,

Prove donafii e noi .

J

‘Ali;
..



_F.....- “..'-WW..wwv- _‘.,.. ‘;-'w,.v..
\ -\--.- --"'?'.

"(
\ ‘

'‘.. .,»> r..gff>e« , .
.ll>ln i trionfi suoi ‘ ’ f.‘

La tua bellezza ancor (n);

stisrîfiv,’

Fuga di camere , ., ' ‘ . ,.

e‘\

Leene,iihdîiRùggîerîmfî " .

‘ .. ‘ E , \

Le. un astro- così chiaro ' ‘ Ì. ‘

Se illusttlr l‘oriente. ‘ ’ ~

Fortunato io potrò ,.chi fra mortali

Felice al par di ine , f. ..

‘Ra.’ ., A ' ’ .., ’. ‘ ' .\ '

Le. Ma quando ,'

Erminio amato , io giungerà la bella,

Brgdamante a veder} ,, \, ’

Ra. Ma copi1e.gjadl . ,, ‘. ’

Per un seuibiante'î to '. ,

Tanto accender ti'puoi} i .

le. Bastò la fame. , ' g . “

Tu la conosci! ‘ .. %

Ru. Assai.‘ ’ . '. \
Le. Parlafti 3 lei? i‘

’ Ra. Più volte.

Le. E qual ti parve? . .

Ra. Degne della sua. fama. ' . ‘

‘ .G 5 ‘. Le.

(a) nPartono ; , .3



.\4èl'9fl"R-\‘ e‘,

Le. Ah volo, amico , ‘ \'

A chiederle ed Augu‘fio. Ai voti miei

hwflo lo speri? ’Im ‘ ‘

Ru.. il tuo gran”patlfè onora. ;."

Le. Ed ella ubbidirliì

Rz1. 50 che rispetta

Il suo Sovrzn. ‘ .'.

1,. Ma. il mondo ’ ‘ ' ,

Del famoso Ruggier la crede ementeUn terribil rivale

Quello sarebbe . Ei v,orrls forse in campo

Contenclermi 13-‘SPOSÌ. ’

Ra. No , nel .vorr}: rispetterà Ruggiero

’ D‘ Erminio in‘ te l"‘amiCod

Le. ‘Oh mio softegno ,

Corro ad Augulro; ma d’ Erminio accento

Cento Ruggierì , e cento , . ' . ,

fI‘utro il mondo nemico ‘io rum parente‘.

Otterrò felice amante “,..

Sol per te s‘: gnoioggetto;

E a te sol d . io diletto '

Debitor mi vamerò .

Possessor i‘un bel sembiante

Trarrò seco i di ridenti,

Ed in mezzo a i miei contenti

,La tua fe rammenterò (a).

'
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‘CENA VI.‘

Ruggiere, w’ \

t

Questo Èjroppo soil'ri‘r: combatter sempre

Fra l'amore , e x1 dover! sentir dal seno

Strapparmì il corda quella mano ifiessa ,

Che la vira. midiè’;.Je smanic, 0h dici

. I’magìnar ‘di Bredema.nte . ,Î'. ah .quefi\e

Idea tremar mi fa: troppo è.crudele ,

.Troppofibarbaro è il càso.;eil Ciel sa. come

Ispoflo a lei sarà.! vedasi a lei;

Da me sappialo‘ ulmeno.lA i fidiamantì

Sollievo è pur nelle ev'en4ure ellreme

Gemer î."lagflmi . e. . comparirà «insieme?

Ah se morir di pena ‘

. " ' Oggi ce5i.degg‘ iofj ' ’

*Accanto all" idol mio

Io*voglio almen m'orir.

Qual serbo e’. lei collane;

Almen vedrà la l><llla

Perdute mia speranza .

Nel ficramio marr.ìr (a);

’' .f{..,--g H‘ '

,. ’ . -C!g m’ *
Ila) Parte; '’ ’ , ' .

\



YI,\.,.V ._‘I.. e.,g..-. \. ,..È..’.. W’flr‘ 1.; W"‘ ‘i-_lv?

I \ \ ..

%*(94)**

W

SCENA VII.

, Carlo Magno ,‘Me Ortona.‘ '

' ’OtC Signor, dall‘airdua. imprese

Non V‘ E‘ ragion , che vaglio

r Il Greco’ Prence e frefiorner.

Car. Vogl" io . ‘

‘ . Tenta‘rlo al'men. Dicefli a lui che bnmo

, Seco parlar di nuovo? ‘ f’; . J‘

. ‘'01’. Il dissi; ed egli "

A te verrà; mai" fermo

Ne‘ suoi primi pensieri .' '

\ Eccolo. “f ""f "' ’ ’ T‘ " .

Cîr. Ottone,, ah lascia 'almen eh‘ io speri; =

 

.’ ai,,.c\ E N’ A{"vnrl

‘Lenno, fe’dfni,‘ ‘

'x

\6_,‘. Le. Cesare,‘ della pugno‘ '

‘ ‘1,’ Fa che si affretti il sospirttoifintfi

fu‘. Ma sai di Bredamante

Qual sia l’ arte guerriere!

Le. Io so che Amore 1

Avrò muco nel campo; e‘i fidisuoi

' 56

. .-'.,’Ll_.__.. \ .Ak ’4--I_"....Ll_îta\finw di-Î‘il
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So che .Amor quando vuol cangia in eroi;

Car. E‘ bello anche l‘ eccesso

Del giovanile ardir; ma prendi intanto

Qualche tempo a pensar. I , .

Le. No: di mia sorte ‘La penosa incertezza ’ ’ di“

Soffrir non so.f‘Vengasi all‘a‘rmi; ‘ .

\ far. Il vuoi? “ ’';. ‘

Nel merzial recinto, ‘hf' ' \

Solo a felìivilfiessalti L ’WV\ " ~'

Defiinn'îri '

Si trove‘rlt laàfiel.leîîtn‘a .

Va ;) t":trma,, e‘ riedi; 'rlrina-impmilr, non dei

A me il tuo rischio nel fatale itì‘aiate.

Le. Non‘temo, che "di perde)‘ Br’adamarireja)

a

 

'-

- sic E N“A 1x.’

Q Culo J\lagno, e Ottonei. .

In. Del guerriero apparato 1' ‘ .

Sie tua la cnra’. Ah qualys’ei quîPe'rìsae;

Qual saria dell’ Au'gufto ' '’, - , ‘

Suo genitor la doglia! io tremo’,zOttone;.

V0 ancor parlarci; e’ancoia

Dall’ impresa funel‘ta '

‘ ’ Di poterlo sottrae speme mi relìa (6).

' G 4 ‘ 0:.

' (Il) Plfle.

' .. 0 ,\’,\‘.,‘;l

A-'..-.L . v..-- . J.;.\ ‘ "kl’Àn-À-.. ...'f\\ .,_. '
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!% D} ;lp\f»fervido desio u. <‘- ‘ ?.

« L‘incar'xta gioventix vineer si lascia. r“.

Abri:sisteg»lif\i primi, . \ ' ’ '

Anni di nostro erede. uri non sono:

Del tempo in noi l‘egperien2a è un dono.

E‘ dal corso elteroffiruinl! . s.)
\ .

.Ì.flll.flfi‘flar d1flieil.merio .'1'r~fi!î

Che agli affetti imporre il.,frenò .* .‘\ \

D’inespertz giovefltin. ì ' r ’: ,.-‘ I

Dell‘erà nel ‘primo grclote“. . 4'

C€Ckî agl‘imperi del core . ,’\ '

La ..ra.gfime , e la’vittix (a).

r 1

 

"”,"Î L.'Ì’sc‘ENA x.“ ’*"’ '‘f‘î

J” . |, ‘-v \ o.‘

v 5’ - . .. . -. . . .l J

" Braa'am'anl’e , por Clotxlde ".' .

Bra. I.Jo firano.àrclir del Greco;

Sconsigliato garzon' mi f.a. dispetto:

I Meraviglia, e pietà. ..

. lo. Liete novelle. -.,-. , î,\. , ,...‘)

Bmv.‘ Lieto/l ;ah son ‘di Ruggiero! .'-" 022:

la ([0. E’ gl\lnt0 0. 4’. ‘ ' ; I-?’ ieri);

' Bue. Dove 2:’ ’ ’\ ,',fi\; '\'u5
(70. Qui. i.‘ ' ' \.. ..;... .‘ '-n,,,, .. .F

' Bn. Non t‘ingaflni? ,, . »'4‘ "“Î ’,

(‘10. Ma se io stessa il vidiî ’ . , “X

e'-'. . , ‘L.. JW,'’'. "\

. (a) Parte\) ’ -:I (

: f ._e -.<.fiiieuiìdè‘
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Bra.-All con l'assalto del. piacer m‘uceìdrì

Fa cllf'îio‘ respirialme‘no‘: \ ‘

Che .nell‘udirti ,,.o tara..; q ,i r;

,E’ troppo imgufio.in ‘s'en0 ‘

 

A tanta gioja il cor. " n f ~. ':

Or dov‘è? le ‘mie pene ,- .‘ 1'1'

Non cerca console“ », ‘ ‘ i» ‘ ’ì '

Clo."T‘i. lascio: ‘ci. viene (a) ‘ ‘ ‘

.‘{lff Q: .. ''4 ‘ ,., \ \

î’ l‘-‘ w .*.,,1.. , . ' .‘

SCENAÎXILÎ‘ j‘
lì’ ’}. {\, ’ i‘ \ ’ ’  

Bradame’ntéfe‘Rrifgx'èrò ." ’Î ' ‘

‘M I‘ '‘.'‘=. :.'r ’.i\

’ Qiwn~ . iq dolce ùniea }.s2eine ;' . “‘ i’ ,

A te pervennehl;grxdo,., . .k,‘,’ . -‘ ,.;

Del proposto cimento!‘ Î'. .’ .{.1 .y ‘ .
RU. Si. ‘è’ , ai l‘’i'ilr'ui i, ‘2" ‘pi '

Bra. Dunquexv;aple usate '4 : .:.

Armi ti cingi , e a vincer torna; .

Rz1.‘ Oh dio! ’' f\‘-’ ! . 1 \‘ ’ ‘.‘;Î:

Molto ho da dir.‘ - . ‘ ’ .i;(

Bra. Troppo ne. s,trìllìg6 il tempo; ‘; .»..

In Campo andar comiieti: .;Lg.\ priggaafl‘mt'o‘

Forse per lai,‘îfatltle 6.‘: :r..,ò

Un rival temerario; .; ..;«1

m. Ahqualxirgl€à .‘;‘. .'lBÎ'G. 'L60ll's ..nr ’ m’ o, "r."\f“?’ ’\

2 on: , fil . ' ij' 5." , " ‘I: Î')“ 83,1‘....

. U'.Ùu ,tÌ0 ':'ì\ì' “ ‘ ,‘ g '13 i ‘4
(Q1-Bz\fl.é.‘ ‘ ‘ \f‘ “ ‘r

..

I \

"' - - _ ..‘.|__.. u...

.“;



  

«*‘M9U*è ,

Ra. ‘Si , BrtIdamante,

E’ il‘ mio benefuttor: per lui respiro;

il ben di rivederti f .

Solo e dona difl'lui .‘ \ “ *' -‘

Bra. Come? l ‘I ' .

RufSorpreso '‘. ' ' °’In un carcere orrendo .

Fra gli strazj io moria. Le0n nertnco

A’‘rischio‘ delle sua. serhommi in vita.

Non deggio essergli grato?

Brut. Anzi ho ragione

D’efsserla anch'io: son miei

Tutti gli \pbblighiguoi. “u....

Ra. Ma intanto vai’» ' f”"""‘

Armata ad’ assalirlo . . .

Bg‘a. E ben; non l"esponiamo‘; il primo arrmgo

Sia tuo; luogo al secondo .:1

Non reflerà. .

‘Ra. Ma' con qual fronte io pósS

Dichiarnrmi rival del mio pietoso

Liberatori .hA.zw

Bra. Che far di più potrei?

Ru. Beh se è pur ver che tuoi

Sieno gli‘obbliglsi miei. . . . .

fin. Sintesi ',y che 'vuoi ? ”\ . j

R1‘. Quando mi nega il fato '

Le destra tua ben mio,‘

L’abbie chi m’ha. salvato;

Premialo tu per me .. .

Bra. 1 Che intesi mai! tiranno;

Sei tu , che parli? oh dio; '

' Del

I -' ’
. ‘ ’ '. [,. ‘ -5:.\ .'.f.’. “Guaina'II.‘
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.

I e

Ra.‘ .

Bfa.‘

.4 1‘.

Era.

Ra.

' \ Bì“e

R“. '

Sie.

’..wi"'î‘ -1vDIII‘II..

 
.Fv'

e

(.

->‘!fl9ìi‘lfi- ‘
Del mio sofferto affannd ‘ .

"‘ ‘ E’ quesraela mereè l‘ "* .“ """Ah non mi vedi il core:.Veggo che‘ amar n’on‘saì.‘ *.,

Pili sventurato amore ' ' ,
.‘Dell“;amonî,mio non‘ VÎÌ‘GXÎé‘ 'Î I‘ \

Io non resisto (n). ‘ .. ' .

'.." “.lf. . .

Di vivere ,‘ 0 ‘cl’ amarti '’ .

ve’ ‘ ‘I N

Non.dir“cvsîi mi fal’ ‘ ‘ ‘g’

"'‘\ ‘:t‘Î"ì ’w. ".‘Î 'fî

Il mio crudel tormento; .. ,.‘ , :, ’

L’ aspro dqlor, ch’io. sento; .\ q;

‘Mango Qafl-i<afwrtir. . ~ '

”"" ''’‘ ., “i; S';’î ''’' f‘\' ‘..'‘tinedell‘fiîîj!’ :’ ~ i‘; ‘35y

’ ‘A ‘i. ..î’*."l'*; ‘11 f ;\‘F'\ Î.I“Î"

/ ' ' 4.. .... ~-'.X.

‘ .. 74.1%’? l: " “’..t‘ '. .’: '

. s t. :("..flf‘; '\.“ f' !\i. u ‘- ,\flj.p..;., :.. E‘ r,

4 I ~ . . ;..,.:. ‘i i ‘33;

'î‘\®“ '. ' * Ù..xf ‘’ '

.  . . \ <j.. ,.';,

e"“‘ "‘ ’." "Ì'. .‘ ‘ i'i ’
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rlîl’TO SECIONDO.‘

SCENÀ PRIMA.
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. Logge terrene è‘ 5"

‘.. "'I.

Brzdaruante , e Leone .'
Q

' I "‘ ‘. 'Le. 0 so che un‘alma grande ''

f’ Ingrata esser non può.' on‘l"rz '

Bre. Noi sbno; e'pr'onta

Eccomi a dar'nè'provfi i‘ ove"'m voz'lîg

‘ Seeondar le mie brame,‘ ' '

Le. Arbitri Sei "‘l î‘4’2‘è.3. .j,r- *~Î.

Del mio voler; rutto farò.‘

Bra. L‘imprem

' Dunque‘ abbandona.‘ 0 I?renc.e .'

le. Cosi grata mi sei? "

Bì‘l. Lo son , se cerco

I tuoi rischj evitar.

Le. Fra i risehj miei

Il perderti là il maggior?

Bra. Se ti son’’io '

In pregio tal {mi lascia. in pace 5 a gara

,‘i Spose der'gne di te t’oî’i're ogni trono.

Le. Brtrlsmmte, perdono; è il sol tuo cenno,‘

Che non posso eseguir. '

fin. Nyo ‘. forse in campo.‘ '’ ,

' .' He-‘

V

. "
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Meglio saprò persuaderti armata 2‘ " I

Vieni al cimento,e non chiamarmi ingrataC4); '‘Le. Se la sua fama‘ in petto “ ’

Mi rese il core amante .

Chi può dir qual mel'rende' il suo sembiante!

, yQuell’ira istessa, che in lei ’favella .’ ’

Divien si bella nel suo rigore,

Che più d? amore languir mi fa.

‘Ah s’è. a tal, se no bello il suo sdegno,

.Clie mai sarei) la sîîîi'ietl ‘(6)!’
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.
.‘
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S C N.1 11'.

Carlo Magno, e Clotilde.‘ '

fio. Signor ,\ le mie ferite .

D'esacerbar perche mai cerchi! è? . .".' f. \ .

Cer. Io prendo“ . ‘

Partd’ ne’t0rti tuoi .J..eon condailmj;

Nè.posso imaginar . . . ma qual’ è mai \,,1

La sua scusa? ' I . ' ,v ;

'610. Il silenzio . Egli non seppe .,. \ l. . ,1, »

Rinvenirne migliore. ‘ \. ‘{

C0‘. Ah tu dovrefii {; .'.:

La rotta fa rimproverar‘glì.‘ 'Allorl . ‘ . .'

1.‘ antico ardor di risvegliare ili lui E'f: À r

Speranza acquisteresti. i;.:‘ . 'Î'
' ' ' ‘ .‘7"' "i" -' ' 1

- (a) ‘Parre; '. . l

fertn; ‘ . ‘7"! ~i‘. ‘ l

I K È‘
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g’ “il cimerueoat‘cettll.

*' ‘ non '\

Zio‘. ’Allor di. sogni( , , ) .* .

‘Mi. pascerei fra tanti affanni,‘ e tanti.‘

fu. E pur gioven , Clotilde, e. ifidi snianti.

So ‘che un sogno è.la speranza,«

' So che spesso il ver non dice.t

r ‘Ma. pietosa ingannatricé ‘

Consolando almen ne va . .

, Fra quel sogno il core ha pace,

E eapaze alxpen si rende ‘ .\

2 Di eL'E Larlaze vicende‘ '

A scifrir la crudeltà (a) .

J‘

 C.f.
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Ruggine , e Leone.

Giunse’ibmomento, in cui

Rendere .un generoso all‘ amor’mio

Gohtratfinbio potrai. ’

’Ru. Che maiysignore. e‘ ’ .

’ Che sperar puoi da me? ‘ \. e;

.’Le. L‘onor; la‘? vita, ‘r-' ’ "'- ’

La mia felicità.. Con Bradamante. Pugnar si dee per conquistarla . Io , solo

‘2Delfituonpo’tehxlel tuo voler sicuro,

Come? "\ ,‘ .-‘ ,:\ -

i: '’ "l’ I ’ L‘. .'

“ (a) Partono .‘ . ’\
.... ,

*
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Le. Tu. dei "" . ‘ .‘qfi .. s)‘. . ‘

Pugnar per me. ' .. ’ î .‘ " 45;

\Ru. Con Bra'damantel ~Le, Appunto . î.

" Ma ognun Leon ti crederà: le mie ’\ .

Cognire avrai spoglie .gi‘lerriere intorno.

Andiamo. , . . ~l

Ra. Ah pensa meglio, ,-',- ' . ‘ . \\. \" \\. . \

Le. Alcun l‘arCano ' ’ ’ ,\..'- , .

Non scoprirà. 1.“ineherirorni intanto ' .'

Felice app‘ortetor del mio riposo,’ ‘

Ii attenderò nelle‘ mie stanze,‘ ascoso. : 3~

Sieguimi ,..’amico (a). . ‘ .

l ul

., . , . L  

s c E NÌA' iv.

Ryggzero ,,{ mdc. Ottone, e per ’1.Ìgp.ne..

Oh stellel. f{\a.a/;h.fi= »

Che mi avvittt . . '. ma la via ‘

Ecco di uscir da tante pene . Il petto

A i colpi del mio ben senza difesa. . , ,

Che pensole in simil guisa ,

.Non gradisco Leon!

0:. Ruggier-, che fai? ‘ ’ "‘ ’

Ra. Taci: Erminio fra Greci la il.nome mio. "
Qt. .hlon ogli della tromba i inviti? I

l . . .\ I

(a) ‘ 134m.‘
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b’ ‘

. .

#è.(104fèlb .,

Mi t‘arma, e a consola.r di ' ‘

Vieni il \gifmto dolore. ' -"" f‘“ ‘ \.‘ i“

Ra. Sento spezzarmi in cex'xto“f>flti ‘il c'0î'e " '’’

Qt. Risolvi; non tardar. ~ "’V' ’, ‘1'

R11. ( S‘uno abbandòno; . u“ ‘ “:"{ì" ‘

Se così l’ altra obbl'io '... Se vo.ike resto )

"Lq. Erminio amico, ah quale indu’gio è.qfleàt0 (a)!

Ru.\ Eccomi a te (5). ’‘\‘22,," ' \ '

\Ot..Non mi rispondi, e’ parti"? M ‘‘ ’ "' "H‘

Ru.Deh per pietà men tormenta’naif 5’

0t. Almenu I a ' "l‘ -‘ “ ’ "

Dimmi se‘ vinto il tuo ‘rivale a‘uèîarfi . .‘ . g\

Nulla dil'tî‘poss’io , lasciami\ in‘pace .

Di quello, ch" io provo ‘

Fiì1%lifbfif0 jaffvgmm‘j '"

.{.. ; .,

i

'’v‘

;.

Defiingpiì: tiranno I

Provar non si può. î'

Io se‘! del]: mortq,

C’ “è il fin de"tòrìùentì ,

Io ‘spl fra. viventi.

L‘ asilo non ho (e)..l,;\{fi

' ",'"î|:; " ‘

"I ‘h - ‘

. \|') % ‘îl-.l.-\ .' '

l -.‘f-- ~ ' ‘Il * . \;’. .

"I‘: 's

’ I

( ‘'..I‘..‘.)

-n.,‘'

f‘ ’ ’". L ' fi..’ sc;x.-

(a):Tcmd ‘4 sollee‘z'tzr Ruggìlro ,\vg plt‘te.

. (b) In atto di seguirlo . ‘

(c) Party .
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(h)’Parte,i .
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E in àn‘gu‘sî'tî‘e Ruggier; per consolarlò \Hi‘

î‘Tutto tentar‘ degg‘ io " ’ '’ }' " ' ‘ ‘
-'Nel‘sùoi caso fui’'iefio :.‘" ‘3"\'W.. ; “

l‘ 1)‘ ogni mprtal ‘ sacro’ dovere" ‘è

’’
.

‘I

J

‘ iflìîìtfl0. '

‘Di’ pietà", aita indegno " v‘

21“.’ î ‘- ‘A ra’g‘ion.sé stesso rende ’-‘
‘

”’“\ "“ 'dìf.se"élîrafsol prende}f-""f""“ "Chi ‘soccorso altrui,non‘ daî.'f‘f ’"“

‘ ‘Questa innata alterna ,\cyurài

Giusta ‘legge è di natura; \

La prescrive a 'ognun, che lvi‘v;e,
\ O "

"plgt6flpmmtàg(a); . .. \
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SCENA. ‘H;

I ' . . I

Pmzzn cl‘ armx adorn;x (h,trofex. Nel mezzo

recinto marzxale. Trono da un lato ..

Precca'uyzfa d4,popolo,‘e gù.prdlìt ,. che .ri{.r,chierano,

e cinondato da nobili, e‘ 34' zag Culo Mqgno

sul trono, reflamfo eui‘a anclpi.del.meduimo.

Diccompqgnfli da altri gugrrieriwengono digli

a,ngoli opposti’ Brga’wnmte, e Ruggiqro colla

divisa di Leofie, clu si fermeranno Innanzi

al recin;o, doge entreranno 4 combattere, tor‘

’ minatojI’com, e Juoflcfll'ln0 le belliche trombh .

,Î'.è "o‘ B, ò,.

, ‘ ‘= :‘s ‘, ’.1

Dio d"Amiin o oni’tfl‘ arie

Del dio Marte i tuo potete;

Fa che al nume del piacere

(leda il nume dal tcrror.

Nella guerra il tuo se’guace

Trovi pace; e il crudo sdegno

Si converta in caro pegno

Del più puro, e dolce ardon.

Suonano le trambr; i guefi‘\ieri a ciò destinata‘

infiga’jàrono i combdfl‘enti nel recinto ,.. e ne

sorto.w. Comincia la pugna . Dapup’u’rì lilla

ÎC”|".

-h-L.'
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-.:»‘> <‘ or)’ 45’ ‘
mnpo‘\el tanto di!!!" nlero ,Core n“eriergrertne

i guerrieri '{jiesa‘i z: ..iepnmr<rlî ; e verrar.t

fuori con emrhmóz“. Rkggierd parte .

c o \' ' ‘ ’4.

Frana Pira, e placn'i mi; .

' Scorse ormai,l‘ ora ’filrnet'la . " ’

,\ ‘I suoi ‘lacci [mene appreRa’;.

’ La 'stìallìt‘e iptir‘ell! nnm.fi.

Regge ali/‘impeto fiero ‘ . ‘ ,‘ ' "‘

Il'guerriero‘ allo; eh'"lr amante:

Vincer’ tutto in ogni, istante’ ’ f ,’

Sa del? almfiil Regnatbr . ‘

Bre. Andate a terra ,‘ andate I ‘3

Da me lungi per sempre,. armi infelici ,

I)" una femina imbelle inutil.pondo,

Dove , ah’ dove ini'sistofldd! a.1ne vorrei ,

Non che celìrmi ‘ad ogni ‘sguardo’: Alline

Tosti vinta,‘ e da chi! vanta’ or se puoi

Le‘antiche palme. Aht’îriv‘olò la; gloria

Questa. perdita sol d"ogni vittoria...

Car. Cedi alla sorte; ti consola, ,e pensa

Quanto in Leone acquilli.

Bra. Io penso solo

‘ Quanto perdo in ,Ruggîer0 :

Nè fin che‘vivdconsolarrni io spero, ‘

Non ho più 1'1 amato bene;

. ‘ Ogni spene ho già smarrita;

Odio il‘giom‘ur\, odio. la -.'im‘,.fjfi

' Più non spleud'e.ilys'ol: perfino ,l ‘. s'fr

’ H 91‘ ' far.

. .a . ,._
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C.1r.' Calmgt ah calmnle,,txie1pcnc: ,-,”

Se ti ha tolto il fato avaro ‘

Quanto al’ mondo aire fu caro .,
Degno sposonalmenì‘ti diè.

Bra. Io preveggo i miei tormenti;

Me ne àffanno; e ti-a viventi

Pi‘u soffrirmi, oh dio, non so .

Cm A scacciarmidee sii nei:c

La’rlagiom: , ed il dovere

 

' NO} tardarc in te non può. ÎÎ=. ‘

A 2. Qual terribile. tempesta! M .;l.\‘s4,gîTutto resta oscuro il cielo ;fl' Denso velo c0opre il giorno;

D’ogni intorno spira onor .

“' "' ‘( m 'Ù‘.“'Ì‘. -au.’ . ,.’‘.l‘

'..E 0..R\ 0» .’ ‘i

. ‘Frena l‘irzg, p placa i,. r;ti ;_ . m

\ .. , Scorsa ony.i l"‘qr;a.; fqoe,sfa r. ‘

I ‘suoi lacci Imeng appresta, ' ,

La\ .,sun facc apprestay‘ Amo: ;(a) .

.‘ '’'v0.’ ’<
‘' I

.' f:..ÈÈ ,,. f‘.I’’> '’ ’‘ ’ l

’ (a) Partono; con loron’l‘ popolo‘, le gur-\

dia, inabili ,. e i paggi.’ < v“' ‘i’ \

,‘‘.2;. .j
f , -,. h.. ..\... .. .4’ , ‘l ’ \_.,.L. .._,-',hb-1l.._.



‘(10. Come! io credet nel posso. .!{

'(‘î’ti' Ed ecco pt‘iin.

~ -ÉF(‘wwl’lî\l" ‘
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s C E N“".‘l ‘ir1‘t.

' Clotildeîe Ottone. "'

.
{. ,

(lo. ()ttone, ali taci: io di’Lecn lo scempio

Mirar non volli, ed ascoltar ndn oso . \

0:. Lo scempio di Leon! Leone è sposo. '

0:. Agli oc'tîhi tuoi ~.,. . , ‘ -

Creder ‘lo dei.‘ Vedi COlh.‘ che torna

Al proprio alber’go il vincitore. Non vedi

Che i suoi‘Greci ha d‘i’n'torno , è Che‘ ‘il fe’stivo

Popolo l‘ adcoìppa‘gn'a‘g‘ '

(lo. E’ ver. Per sempre ".

Ecco dunque divisi , , I’ ,

Bradamante ,;,e Ruggiero ;Ì‘ ’. .. . '

Clotilde di'Lèohe. . ' N

(‘10. Si confusa son’io, ~ i \l "i

, Che più ‘di ‘me nodini ricordo. Addii) (a).

6;. Chi.tai vicende preveder potealA’h“peijche mai, 'inèsorabil fato , ’

Cosi le unisci insieme’, , ’ .

Ch‘è fogli agli infelici‘an'che 1. speme "(5)!
. ‘ I l I ’ "‘

. H 3‘ .\,, 's,cr:«..
a).Parra. f“: ~' " " ‘ "“

.

' ) Parte '
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S. C E.'N,Aj }HIJ. .

Camere di Bradamante a di giardini.

Braiamnnte , indi Ruggìeraf'.

r" ‘ ' ‘ ‘
I

Bra, Dunque di. chi non’ a.mo ',‘ ~

Sposa io dweni1i! e di5prezzata, 0 stelle!

le da Ruggsera ho da vedermi ancoygal ~

Ru. Non è vero,. idlolxnjo, ììuggier tiadora.

, Era. A" c'1e si. tardîfinmgiaéî\j

Hai di tornarmi ali'dire?" ’ 1 ,

Ra. A placarti ,‘ mia"vita.,'e {poi morii‘e\ .

Cra. Menzogner, m‘ingznnti . . . \

Nei crederti fedel. I ' .’ 4~,

Ru. L’ unico oggetto ‘

Dell‘opre mie,‘ de"miÉì, î>ensier tu fosti...

Bni. Per poi do'narmi ad filtri! ' ’ ‘

Ra. Una inùdita ‘ , ‘ "

Virtude x.ui salvò. ‘Con qual ragione

"Contendè'r posso al mio "

‘Liberator'ci’ò, che più mio non‘ Clfl

Senza di lai! Fra\i deteiìari nomi ’

.,\ De’piir celebri ingrari il mio vorrefl;i

Che "si ,c’onta’ssc .ancor! con queftz macchia

Non ti ‘farebbe orrore .

Il tuo Ruggier 3,,‘

Bri.ffihe sfortuihr‘o amore! . .

.'
.“ \.‘\

‘M

- A.. ..ì J\u.....j_. ‘.k_h,r_.‘1j-vLa.l,iw
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‘SCENA’ IX’,

Clotilde, adatti. "

S‘.

(‘lorgradamante, ti chiama

Cesare a se. . . .

B... Che Chiede‘?Clo.dîlse a lihera‘r‘ tua fede‘ ’

Venghi colla tua dellra.
Bra. E porche tanto ‘ "I’Ì‘

Si affretta il mio suppliciov2

Ra. E che mai giova "'

' Il differir ciò, ch’ evitar non puossil

Va y risoluta. adempi

Nel tempo flesso il tuo dovere, e il mio.

Addio, mia vita. ,

Bnr. Oh doloroso addio!

Clo..( Quanta pletlt mi fanno! )

Ru. Or perche mai .

Si arresta il piè giù mosso?

Perche non parti? .

Bra. Oh dio, Ruggier, non posso..

Ma come esseirpuò questo il tuo volere?

Ra. ,Ah Bradamanre , quello

E‘ debito; è\ragionee

,. E’ preghiera ;‘ È'c0nsiglio; e se fa vero

Quell‘ asgoluto ‘impero ,

’.... '.". ‘\ .‘

h‘

.\

\

.Che

Ì}.

e'i



. ’ D’imitarlo' sarà!

‘l #5 ( xtà )Che un di sul tuo, bel core ottenni amando,

Luce degli occhi miei, quel‘to è ‘comando.

Bnr. Ti ubbidirò, ben mio ,

Se mi resiste il cor;

Ma troppo il core , oh dio ,

Sento tremarmi in sen .

Pur misera qual sono.

Al mio dolor perdono ,

Se da si duro passo

Sa liberarmi almen (a) .

SCEINA x.

('lotiHe, z'nJz' Leone.

‘ ’\

‘lo.0h degno, o gràmd’eroe; chi mai capace

Le. Clotilde, e dove ‘ ' ,

Il caro Erminio’ andò? de" miei contenti

Esser‘ 'ei ‘ileve 'a parte . ‘I '

(lo. Ah, Prence , in pace ,

Lascia il 'povero‘lìrminio; ‘assai finora '

Lacerafìi quell’alma . , e’

Le. Io!‘ ‘ ‘ ’ '

(fa. Si. ‘ , e,

Le. Non sai ‘

\Dunque che a cohservarl'o ‘ ,’ ‘' '

Me stes'so esposi! , ’ ' ’ -
\ b ‘ Clo.

'.
‘

(a) Partono per vie opp°flc.

.. 1ML . ._ _-._ f,‘ ,qe,=i\.îu.



’ÎÎÎo. Il‘cqnservafii Erminio, " \ ‘

‘>f»" ( u 3‘) <3‘

‘ E Puccid'i Rfig‘gìi\h',

‘Le. Coma! .

I CIO.‘ E‘ Ruggîemg: f2 . .
.

Quel, Ch’Ermini0 tu chiami; ‘e qpel , che fida

Bradamante ‘adorò ; quel, ché la Perde

Per tua cagibne; ‘i: va meflo a gran passi

VCIS,O il suoffiqe ,' e fa pietadc. ai ’53)8ia

Il t'ore'a‘h tù ‘riori- ‘sai ' '

‘Come si Senta in sdn ’ ,~.

Chi 1’adomtc bkn ' ‘

Rap‘h ‘si VC(Ì€.

n Chi n01 jpnovò giammai

‘ Innenderlo non può, .

E al ‘tor’, .;he lo provò ,

'/" Non può dar’ fede. (Q. .’Q”.

LnQuanta, ‘ah quanto ‘01: più grande

Ruggier per ‘me divenne’! astri\ Benigni , I

Giacche mi deste un core, . \

Qui si bella virtù tanto innamora,

Yigor mi date ad agu:ora (b). ‘

.. ‘la\

i .,. .. \-..

SCI‘)

(a) Parte.‘ .

(b) Pgrte frettoloso,‘
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SCENA XI.

Regia. _ ‘.

Carlo Magno, e Budmnt‘e, indi Ottone";

. .

'\

Car. Assai diflicil prova’,

Ma ben degna di lui donò Raggi’ero

D‘ un grato, e ncbil cor.‘ L’udirlo solo

Narrar da re m‘intèneri9ce. Imita,.

‘ Quel valór, Bradamlnte', emostrainquefio

' .", Di ragione , e d‘ amor duro conflitto

Che non hai men del braccio il core invitto.

Era. Ali , Cesare . il vorrei; ' ’ 5"

Ma non balia ilnvolerlo . ‘

Or. Fcco lo sposo; ' “

. Ed è.sew\luggiero .

Bra. E farsi , oh dio ,

Vuol spettator del sacrificio mio!

‘n... .
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ÌCENA ULTIMA}.H,3‘

\

a.‘ l

Kyggz'ero , LG°’}FJ c.‘Clotilàr. ' ‘ ~ ' 9

far. iàdempia Bradamante ‘ "') " . " ’

La legge, che dettò. Non è%’i\rua, legge , '\‘

Che sia degno di te, bella gueri'lera,

Chi a resisterti in campo ,‘ ’ ..,jj’ "

Ebbe valor? . . , , ’

Bra. Vorrei negarlo invano. “' " ‘

Le. Dunque’M fi60 ‘Ruggier .p'oxgih mmio, ‘I .,’'''

(‘un Come i‘ . . ’ . .\

Br4. Tu ineeo armato . .‘ . ' " ’

N .' a

Le. L’armi 'eran mie , non ‘il valor.‘ Le eìnse ' '

. ‘.. Ruggier'oz e le illùlìrò: spinse tamf‘oltrel :'

' ‘ 'L’er0ica sui‘: viflh','che pù'g'nò‘tsco ’ "

‘ ' Per 'conquifiaé%p me . Qualcorfdi sasso ,. '

‘Resiste a qu‘ "proî’re’f’fìîfifié\feliei ,"Giacche fo‘rmo‘vvi il Cielo‘ "'Per fame uì1‘l‘àfllmfi soli, “" .‘{.‘ 3- ' ‘."\ f‘

. Vi firinga- Inlèfie. ‘’ ‘E'f
';

’ ‘

"
Ra. Ah quante " \. " ‘ \ .

Vite donar mi vuoi! “ I. I \ ’. \.. \

Le. Non spnb Éflicorfi- .. ’ .

Tutti corret‘i i'falli‘mîei . Mi accese" ‘

Clotilde un di; ne 0ttennÌ il core; e poi

Di Bradamame il luminoso nome

‘ , ’ Mi
\ ‘I i; K

, .

s Q ' ___..> -J!k-.‘_' - A, .-!-’'@ a»'’'‘ -
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a . \ Mi abbaglio, m‘invaghi. Son pronto,Augufl’o,

\ ' ' ‘Ad ogni emer'xda; e‘ ad ottene'r perdono ;,

. ' . ., Mi vaglia. il’tuo favor.

‘ 'l'ar. Che dir mai deggio ,' ‘b!’

, ‘si Clotilde;.p un reo cosi gentil! ‘

P .‘ . 670. Son‘ 10..,n.1 î"f.f,f ' .«' "î.

E‘ il Prence .~... ‘. ah mi'confondo.

, Deh rispondi per me . l‘j

’ far. Si. Tu la mano, ‘i .‘' f.Î‘ ‘Q

’ Offri a Leone; e la.‘mercè dovuta

Nella sua Bradamîante h. “‘ ,

Abbia Ruggler di tante pene, e tante.j

Ra. Ah mia vita. i -4

.\ Bra. Ah\ mio tesoro ‘I

i‘ il ’,~ A e. w E‘ portento s‘ io non moro. e\‘

E; ' "“ Le. Dunque torni al primo affetto? 0\\î\

C10. Per te in petto io. l‘ ebbi ognoufì

j‘ ' far. Quando resta alfin coperto . ‘L

\. Di virtù col nobil mamo; à1 ’

0:. La sîra macchia cangia in vanto;

_ Quasi bello Ì=vfm noi 1" errOr . \."?.'

RmBra.Ogni m‘à'l nor sofferto , j,);.I

T Le. (‘10. Se è cagion di tanto bene;‘ . ‘ A 6. Fortunate le mie ‘pene, .,',,g

‘ , Fortunato il mio 010:‘. . r,‘
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I’ . Fine gfell’Att‘o Secondo , del Dramma ,f. . i

"' . , ,1î':‘\e. i,”‘,deg Saggi°it "',‘.."’\ ‘L '
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